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` Poche ore ci separano galla gior- 
nata del 25 maggio e i cittadini, nelle 
regioni nelle quali sono chiamati alle 


ume, devono prepararsi a compiere A | potra esseré vera per gli anticomunisti 
il loro dovere. Si trattasse di un do- - generici che quatttro anni fa dettero- 
vere soltanto civico noi, in questa se- e non nascondersi, che nelle circo- e dalle incertezze dottrinali che li con- Ìl voto alla D. C. unicamente per non 
de, non avremmo dato all’avvenimen- stanze presenti, i movimenti di estre- trassegnano, vi sono ragioni pratiche sapere a chi darlo. Ma per i cattolici 
__ to unvattenzione maggiore di quella ma destra sono in molti luoghi, so- che impongono di non disperdere voti. la minaccia del comunismo è reale 
o p meriti un fatto normale di natura prattutto a Roma, gli alleati forse Bastano pochissime schede — una oggi come lo era il 18 aprile 1948. Per 
_ amministrativa. Invece abbiamo do- ignari ma non per questo meno peri- sola — per concedere agli avversari ėssi, dunque, nulla è cambiato e gli 
weal “vato insistervi lungamente perchè il colosi della estrema sinistra. Anche a quella maggioranza relativa che, nelle imperativi di ieri conservano, oggi, 
< voto amministrativo di domenica, se prescindere — se si potesse — dalle grandi città è sufficiente per la con- tutto il loro valore. | 
w _ ha un significato politico ormai a tutti inclinazioni totalitarie di quei gruppi quista del potere. Rimanere mee 
< evidente, ha incidenze di carattere re- | 
sari della religione tentano di nascon- 
confondendo le idee. 

Teomunisti, dovunque si presentano 
—sotto non: rinunciano 
s per questo al loro programma: essi 
 -vogliono conquistare le amministra- 
-~  ioni comunali e farne poi un ‘arma 
‘peril successivo assalto al potere. Una 
| volta conseguito lo scopo essi impor- 
ranno la propria dittatura o meglio 
diitatura dei lcro capi-è la «eriedu-* 
cazione » del Paese secondo i precetti 
 Taterialistici ¢ anticristiani del -mar- 
~ -xismo. Noi perciò abbiamo esortato 

~ ed esortiamo a votare contro il comu- 
~ nismo anche quando si nasconde die- 
py tte i nomi é le persone di indifferenti 
7 o d’ingenui perchè abbiamo l'obbligo 


~-parti si afferma/che la formula del 18 
aprite—non vale più. L’affermazione 


-~ _ religioso e morale di opporci alla vit- - 
+ toria del marxismo e alle imposizioni 
-ideologiche che ne deriverebbero. Sia-. 
= _ mo nel nostro dovere e, perciò, nel no- | 
stro diritto. Questa é religione, non 
politica. E se qualcuno dice che in de- 
~  fimitiva i comunisti coalizzandosi con 
_. “altre correnti meno definite e con gli 
uomini che le rappresentano, rinun- 
- Ciano.a una parte del loro programma 
e si ravvedono, ricordiamo quel che 
la storia recente conferma: il comu- 
nismo prende dai suoi occasionali al- 
leati tutto quello che ne può ricavare, 
per amore o per forza; e non da mai 
nulla. 
, Il dovere che hanno i eristiani di 
opporsi a questa minaccia rende ine- 
scusabile qualsiasi astensionismo. Gli 
avversari — si può esserne più che 
certi fin d’ora — non si asterranno. 
Siuh nostra assenza eventuale, perciò, 
` ricadrebbe sopra di noi. ` : 
- Non basta’ ahicora: gli avversari 
fanno tutto il: possibile per dividere 
i cattolici e dalle « rivelazioni » di un 
traditore che si stanno pubblicando 
sopra i giornali di estrema sinistra, 
Yrisulta provato che i-comunisti, attra- 
verso un agente provocatore hanno | 
tentato di distogliere dalla Demoċra- 
zia cristiana l'elettorato cattolico non 
esitando a sospingerlo verso l’estrema || ~ | 


“destra, Per loro infatti importants. |. 90.000 persone hanno séguito l'emozionante partita giuocata a Firenze tra la squadra di calcio italiana 
È che la D. C., il solo valido ostacot e quella inglese. e conclusasi.çon un pareggio. Il gonfalone bianco gigliato del Comune, con a fianco 4 
Se incontrino anéora sul loro cam. W i « « signori » in elmo e corazza, si è fatto incontro agli ospiti mentre l'innumerevole folla salutava il 
mino, si disgreghi e non sia più capace | *- © ~. felice schieramento italiano capitanato dall‘incomparabile Piola. 
di resistere. Bisogna sventare il gioco - 
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l'unicità del capo che vitalizza e 


armonizza tutte le varie membre: 
e queste membra sono gli uomini 
che, per diverse vié, secondo di- 
verse vocazioni, entrano a far parte 
dell’unico corpo e ne partecipano 
la vita. ~ 

Da tale punto di vista deve ës- 
sere considerate. la funzione del 
laico nella Chiesa. Anche i laici 
sono membra dell'unico Corpo, 
devono essere membra vive e ope- 


ranti. Purtroppo per molti Yappar-~- 


tenenza aila Chiesa si risolve sol-. 
tanto in taluni atti esterni, mecca- 
nici forse, mentre quello che piu 
vale e che è più profondo — la 
partecipazione alla vita intima del 
Cristo partecipata corporativamen- 
te agli uomini nella Chiesa — 
sfugge completamente. Ma oggi 


situazione dev'essere superata 


e sono molti coloro che lavorano 
seriamente per tale superamento. I 
devono ritrovare se_ stessi 
nella Chiesa, dove hanno la dignità 
più eminente e la funzione più 
nobiie: nulla nella loro esistenza 
vale quanto il loro carattere di 


‘membri attivi di Cristo nella Chie- 


ga. Devono sentire di nuovo la loro 
inserzione nella universale comu- 
nità pelia quale non è, come dice 
San Paolo, greco e giudeo, circon- 


ciso e incirconciso, barbaro e scita, ` 


servo e libero, ma tutto e in tutti 
Punico Cristo. | 
di risuscitaré il 


trina cattolica, 


della vita cri- 


versale e anche ale singole « Chie- 


se » loca:i — le diocesi, le parroc- 
chie eventualmente altre più ri- 
strette comunità domestiche, di 


caseggiato, di rione, di casolare — | 


attraverso le quali ci si inserisce 
nell’unico grande Corpo. Bisogna 
riacquissare un cuore cattolico, 
ristabilire nel più gran numero la 
convinzione della solidarietà cat- 


 tołica. Se il protestantesimo ha 


Spe: zato l'unione così : salda nel 
„medioeyo e nei primi tempi cri- 
stiani, -spetta -al nostro tempo il 
compito di operare su. nuove am- 
piezze ma secondo l'unico spirito 


di Cristo la ricomposizione, — o 
almeno. cominciare il riavvicina- 


mento, giacchè in tali questioni è 
difficile contare ad anni: bastano, 
sì e no, i secoli. 

-E bisogna cominciare col risol- 


~ vere il problema del laico e della 
` sua inserzione attiva nella Chiesa: 
illuminare la sua figura nella luce 


cristiana, che ne riveli lautentica 
fisionomia di consacrato nel Cristo, 


di membro della Chiesa. Il laici-. 


smo, me`attia del laicato, ha strap- 


pato il laico dal corpo di cui era. 


membro e da cui aveva la vera vita 
dello sprito. Lo ha sconsacrato. 
Gli ha tagiiato le vie di comunica- 
zione col Capo da cui fluisce la 
vita. Oggi però il laico vuole ri- 
seattarsi dalla servitù del laicismo, 
e per questo si va sempre più in- 
grandendo i] numero di associezio- 
ni di lJaici che intendono vivere 
e operare catto.icamente, nella 
Chiesa e per la Chiesa. D’altra 
parte il Papa e i Vescovi hanno 
ripetutamente lancieto i loro ap- 
peli, benno chiamato al lavoro; 
e i teologi studiano e illustrano 
questo punto suggestivo della dot- 
riguardo cioè al 
posto e alla funzione dei laici nella 
Chiesa, Corpo -Mistico di Cristo’ Si 
tratta di evitare errori e aberra- 
zioni che ebbero luogo in passato, 
e di sviluppere intuizioni e quasi 
divinazioni che brillano alla mente 
di coloro che veramente amano i 
fratelli in Cristo», 

Questo mi. dice padre Spiazzi, 
che i nostri lettori conoscono oltre 
che come articolista, anche attra- 
verso le risposte del teologo nella 
rubrica Noi per voi. 

Sembra di essere librati tra terre 
e cielo in quella cella dell’Angeli- 
cum da cui l'occhio abbraccia i 
monumenti più vasti di Roma, il 
Vittoriale e il Campidoglio, e più 
in giù, la cupola di San Pietro e 
il Palazzo Vaticano: più vicino uno 
strap’ombo dalle tegole rosse, mar- 
rone, giallastre, su cui lussureggia- 
no parassiti. 

P. Spiazzi è particolarmente ver- 
sato nell'argomento, giacchè ha 
parecchie pubblicazioni sul pro- 
blema dei laici, e particolarmente 
il volume La missione dei laici, 
pubbliceto nelle edizioni di « Pre- 
senza», dell’Azione Cattolica Ita- 
liana 


— € il movimento più ampio e le 


ies L’Azione Cattolica — continua | 


divenuti consapevoli di se stessi e 
della loro. missione, vogliano vivere 
pienemente la vita cristiana, fino 
a una intelligente e generosa col- 
laborazione con la. Gerarchie. nel- 
lapostolato. Anzi si può dire che 
finora l'Azione Cattolica è l'unica 
a' disporre di una specie di man- 
dato da parte della Gerarchia, cui 
per diritto divino appartiene la 
direziorie e il governo delie Chiesa. 
Naturalmente il lavoro dell'Azione 
Cattolica è valido e la sua « apo- 
stolicita » è autenticata, nella mi- 
sura della subordinazione e della 
unione al Papa e ai Vescovi, in cui 
solo risiede l'autorità come in capi 
visibii della Chiesa. Ogni movi- 
mento che pretendesse svilupparsi 
al di fuori di tale dipendenza, co- 
me quelli che sorgono qua e là, 
al. ‘servizio di interessi non pro- 
priamente religiosi. o ‘otto lin- 


A 


flusso di fantasie o ai manie pseu- 
docarismatiche non avrebbe certo 
il carattere di cattolico, e` non ri- 
solverebbe il problema del reinse- 
rimento del laicato come forza 
operante nella comunità cattolica. 
— Il campo di levoro dei teici 
cattolici è esclusivamente religioso 
o riguàrda anche la vita pubblica? 
— E’ chiaro che l'’Azione Catto- 
lica si muove su un.piano essen- 
zialmente religioso, come la Ge- 
rarchia da cui promana. Me « re- 
ligioso» non è sinonimo di « cul- 
tuale » La religione abbraccia ed 
impregna di sè tutta la vita e tutte 
le sue manifestazioni, in ogni cam- 
po. L’Azione Cattolica dunque può 
e deve dare un’anime alle istitu- 
zioni terrene, attraverso gli uomini 
da essa formati e preparati a svo- 
gere un’attivita pubblica conforme 
allo spirito del Vangelo e alle nor- 
me regolatrici. delle vita sociale 
emanate dalla Chiesa. Direttamen- 
te l’Azione Cattolica non fa poli- 
tica, speciaimente nel senso di po- 
litica di partito; ma non può non 
usare tutti i mezzi che le sono 
per esercitare una sana in- 
fluenza sulla vita pubblica e sui 
pubblici poteri, perchè si ispirino 
al Vangelo e rispettino i diritti di 
Dio, della Chiesa, delle anime. 
D’altra parte i laici cattolici, 
membri della Chiesa, sono anche 
cittadini della citta terrestre, dove 
devono svolgere i loro specifici 
doveri di cittadini, ma con animo 
cattolico. A loro sta portere nella 
vita pubblica, per loro iniziativa 
e sotto la loro responsabilità, . il 


te 


ja testimonianza alle giustizia e 
alla carità insegnate del Maestro 
Divino. La loro unione a Cristé 
nele Chiesa deve dilatarsi in azio- 
ne sociale retta da principii più alti 
e operante più efficacemente e più 
profondamente per il bené della 
città. Ma anche per questo devono 
enzitutto rendersi conto di quello 
che essi sono nella Chiésa: membri 
del corpo vivente di Cristo, che a 
tutti infonde-le sua vita e la sua 
carità. 

— Perciò anche l'azione dei laici 
nella vita pubblica risponde all'in- 
tima essenża del Corpo Mistico? — 

— Certo; anche se*bisogna sem- 
pre distinguere chiaramente ji di- 
versi piani, e ricordare che come 
la grazia non distrugge la netura 
così la Chiesa non assorbe la sfera 
delle istituzioni e dei valori ter- 
reni. Ma ci sono dei motivi alta- 
mente «teologici» che presiedono 


` 


all'azione sociale della Chiesa e dei 
laici come membri della Chiesa. Il 
Vangelo è infatti un messaggio di 
salvezza . integrale, che riguarda 
come ultima mèta la vita eterna, 
ma, nel grande amplesso dell’eter- 
nità, abbraccħa anche il tempo e i 
suoi problemi. Per esempio la giu- 
stizia, ’uguāäglianza, la democrazia; 
la fraternita, il giusto uso della 
libertà, sono valori che è possibiie 
attuare nella vita civile solo se 
essa si svolge nell’atmosfera cri- 
stiana, dominata dai valori più alti 
portati da Gesù e trasformati in 
principi vitali che producono nel- 
l'uomo quelle spebiali attitudini 
psicologiche che sono necessarie 
per lo svolgimento di un proficuo 
lavoro in comune. Pensi alla cor- 
rente di energie operanti nel senso 
dell’uguag.ianza e della democra- 
zia, immessa nella storia dal mes- 
saggio dell’universale Paternita di 
Dio .e quindi dell’universale fra- 
ternita umana! Il laicismo che ha 
cancellato la Paternita di Dio è il 
vero responsabile della diaspora 
culturale, morale e politica del 


mondo moderno: esso ha disun‘to | 


‘gli uomini, e li ha resi e li rende 
spesso cosi cattivi, contro loro vo- 
glia, io penso, e con loro tragica 
sofferenza! ` 

A far cessare l'età della disgre- 
gazione contribuiranno i laici caet- 
tolici, quei « Christifideles », come 
li chiama il Codice di Diritto Ca- 
nonico, che pieni di fede in Cristo 
passeranno all'azione in ogni cam- 
po per realizzare il divino pro- 
gramma dell’amore, 


=— Penso che per. un cristiano ci 


sia sempre ragione-~di esserlo, èn- ` 


che se oggi è lora della grande 
prova. L’attuale risveglio della 
coscienza «ecclesiale» nei laici, è 


uno dei più radiosi segni-dei tem- 
pi. E quello che ancora più impor- 


ta, è che sacerdoti e laici; Gerar- 
chia e fedeli, si Sentono oggi pit 
che mai vicini, cooperanti, non per 
ragioni- di -potere’ terreno, ma per 
preparare le vie al.Re che viene. 
Per quanto ci siano-attorno a noi 
tante tenebre, noi cristiani ebbia- 
mo la speranza, anzi'da certezza 
chè lamore predicato da Cristo 
non morra nei cuori:-Il lievito di- 
vino deposto nel seno dell’umanita 


con l’Incarnazione dél Verbo non 


ha cessato di agitarla e di fermen- 
tarla, e Dio conduce la storia an- 
che attraverso le nostré aberrazioni 
ẹ i nostri peccati, Se oggi i cri- 
stiani saranno uniti e sapranno 


impegnarsi con Cristo e per Cristo, - 


il nostro tempo esprimera dal suo 


seno travagliato un mondo miglio- | 


re. Per questo bisogna tutti prega- 
re, opérare e soffrire. E voi laici 
dovete essere all’avanguardia! 


= to con più. gioia, e che spero sa- 


‘ usciti una dozzina di volumi. Sono 4 


$ . Dio per averci dato un genio come © 
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a — So che questi concetti Lei H 
r . ba” ha trattati nei vari suoi libri: vuol oy 

| nosira Intervista dirmi qualche perola su questi? 
| | — Fin dagli anni délla mia for- 4 
| mazione ho sentito yive la potenza 
| del’idea che èi l’oggetto della no- 

| (al | stra çonversazioñe. Un mio Caro 
; í | meestro, venerando domenicano «| 
— « Ilcontetto di corpo mistico organizzazione principale che possa dinamismo dei principii cristiani e- — Lei è ottimista per il futuro? Weiss. ADOPTA dak Grietanesind, ie 

quel’é fissato da San Paolo implica convogliare le forze dei laict: che, 


che bisognerebbe ritradurre ¢ ri- 
pubblicare. Nei miei primi volumi. — 
ho cercato di spiegare il vero senso... © 


rapporti tra grazia e natura, fon- = 
-daménto di ogñi soluzione dei pro-~ 
-mondo culturale e civile: sono nati — 
così «Il Cristianesimó perfezione 
dell’uomo» è «La civilta cerca 
Cristo ». A questi sono seguiti, in 
via di applicazione e di sviluppo | 


‘dei concetti teologici là espressi, 
«La missione’ dei laici» e « Oriz- 
zonti sociali della Chiesa», che 
tendono a illustrare i motivi « teo- 
logici» e trascendenti degli inter- 
venti della Chiesa nelia vita del 
mondo, e, appunto, i, compiti dei 
laici in questo lavoro. © + 
Però ho anche sentito, come tutta 4 
la Cattolicita ha sent'to in questi: 
anni, che la grande opera di rin- ` $` 
novamento e di riconquista cri- 
stiana non poteva verificarsi che 
con aiuto di Maria, capolavoro 
dell’umanita e universäie Media- 
trice di grazia. Ecco perché ho cer- 
' cato di parlare di Lei. sia pure bal- 
bettando, nei tre voiumi: « La Me- 
diatrice della riconciliazione uma- 
na», dogma dell'Assunzione e 
il mondo contemporaneo», «La 
Madonne nella vita cristiana »: 
„quest'ultimo usċito appena in que- 
sti giorni. Sono i libri che ho scrit- 


ranno graditi a Colei da cui solo 
possiamo sperare misericordia. . 
— Ma OMT? ache if 
ed'zione delle varie opere di San 4; 
— Insieme con altri miei confra- ts 
telli, curiamo un’edizione di tutte — 
le opere dell’Angelico; sono gia «© 


PA 
i testi pil sicuri del pensiero crise 
stiano, quelli di cui tutti abbiamo `- 

bìşogno, oggi, sacerdoti e laici; per 
-risanare il mondo del pensiero e | 

muoverci. con saggezza nelazione. 

Tropp ignorano. le inesauribili 
sorse che si trovano in. questi Von, 
lumi. Specialmente noi italiani ron f 
siamo stati molto riconoscenti a - 


San Tommaso. Non l'abbiamo se- — 
guito.... Ma tra i compiti dei leici — 
cattolici, oggi, c’é anche questo: di 
approfondire sempre meglio il pèn- 
siero -cristiano, e di, prendere fa- 
miliarita con questi volumi, li_ve- 
de?, non sono molti, ma valgono f- 
una biblioteca... ». 
E P. Spiezzi mi mostra un re- 
parto della sua biblioteca, dove sì 
trovano allineati i volumi di San . 
Tommaso, il suo grande confra- _ 
Ci salutiamo con una nuova spe- 
ranza nel, cuore. Certo, nessuna vi- 
sione è più attraente di quella del 
Corpo Mistico, nel quale siamo 
tutti uniti in Cristo e tra noi, come 
fratelli, e ci comunichiamo pen- ` 
siero, preghiera e vita. Di questa ` 
idea abbiamo oggi tutti bisogno, aS 
per essere tutti stretti da un unico — H 
vincolo, che ‘non sia di schiavitù 
ne:l’oppressione, ma di disciplina 
nella libertà dell'amore. « Ut unum . 
sint», come pregò Cristo. 


GIUSTINI | 


‘ | 
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La Casa Durban's è venuta a conoscenza che per- |: 
sone non identificate, dopo aver esaminato e provato — as 
il « Sapone di Bellezza Durban’s », hanno espresso il 


dubbio che un sapone di qualita talmente eccezionale : 
ed assolutamente fuori del comune, possa continuare ~ 


a vendersi a 150 lire. 


A questo proposito, la Casa Durban’s diffida chiun- 

que dal diffondere voci relative ad un aumento di 
prezzo. Aumentando il prezzo, la Durban’s. verrebbe 
+ meno al compito prefissosi, che è quello di mettere final- 


mente per poche lire alla portata del grande pubblico, 
specialmente femminile, un preparato capace di assicu- 


rare una splendida carnagione. 

= H «Sapone di Bellezza Durban’s », 
stante l’altissimo costo delle materie prime impiegate — 
_e la complessità della sua formyla scientifica, non verrà 


percio, nono- 


Tutti potranno ancora procurarsi il « miglior sa 


né che si possa oggi fabbricare » per sole 150 lire! 


«Il ” Sapone di Bellezza Durban's” risponde ai requisiti del miglior, 


sapone che si possa oggi fabbricare ». 


Direttore della Scuola Saponiera Italiana 


Prof. GUIDO COATTI 
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BAGNACAVALLO, maggio. 
Quando quattro secoli fa, nel 


1900, gli Anziani del Consiglio di 
. questa antica cittadina romagnola 


collocarono la Statua della Madon- 
na.in pubblica Piazza affinchè il 
popolo potesse recitarvi, passando, 
Ave Maria, posero un motivo di 
fede, che due secoli. dopo. il Gover- 
‘natore napoleonico aboli. 

Solo il culto della dea Ragione 
poteva legalmente rispettarsi in 
pubblico, Una legge napoleonica, 
“infatti, proibiva ogni Immagine 


Sacra sia in pubblica piazza come 
lungo le strade. 


E VImmagine del?’ an | 
terra cotta, costruita da un frate 


` servita bagnacavallese, fu tolta 
dalla nicchia della Torre Civica 
dalle mani premurose dei confra- 
telli mariani e nascosta nella Con- 
- gregazione degli Artisti. Così il 
« cittadino » Governatore non ebbe 
nemmeno, la preoccupazione di far 


- rispettare la legge. 


Poi, come tutte le cose, il. citta- 
dino Governatore se ne andò in- 


sieme a Napoleone e Immagine 
dell’Immacolata in terra cotta ri- 
tornd nella sua nicchia. sulla Torre 
Civica. 

Ma fu ja Torre stavo, La ren- 
dersi Mdispettita tett” presenza T 
quella Statua. Si manifestarono 
nei suot fianchi evidenti segni di 
scompaginamento cosicchè la Ma- 
donna dovette cambiar posto. Dalla 
Torre passò sopra il portone della 


ringhiera del Palazzo del Gover- 
natore..E là rimase a rimirar la 


sua gente radunata-in piazza nei 
giorni di festa e dt mercato fino ai 
_ bombardamenti dell’uttima guerra. 
per quattro 


mési ål ‘Wentottestmo: tra 


tremori e spaventi. 


veggono ormai lupi fatti: 


“i due opposti schieramenti. E fra 
tante cose andate in cocci ci fu 
anche la Statua di terra cotta 
dell'Immacolata. 


Dopo la liberazione, VArciprete 
Mons. Antonio Galassini fece do- 
manda alla Giunta soctalcomunista 
affinchè permettesse che una nuova 
statua della Madonna ritornasse 
net suo antico posto di guardia, a 
del popolo radunato. . 


scelgono ùn tempo 


w 


BAL, 


AN 
- 


L'ex sindaco 
la pratica alla Commissione comu- 


nale di Ornato che tergiversd fino 


a quando. Mons. Galassini andò 


alla Sopraintendenza dei Monu- 
menti a Ravenna. La Soprainten- 


denza diede il benestare del pro- 
-getto, ma Vex sindaco comunista 


rispose che: «la Giunta comunale 


aveva esaminato la domanda ed 
aveva deciso di tenerla-presente ». 


PER MODO DIRE 


“Dice il poeta che dopo mille anni e più di guerra dichiarata, i 
-lur fecero pace con le pecore. Secondo futte le apparenze, fu un 
bene per luna e laltra parte, perchè i lupi si mangiavano ora una, 
ora un’altra pecora smarrita, ma a loro volta i pastori si facevano 
anch'essi più d'un abito con ‘la pelle dei lupi. Mai- un po’ di libertà, 
Sia per pascolare sia .per sgozzare: mai più un divertimento, senza 
Dunque, si concluse la pace; si scambiarono 
anche gli ostaggi: i lupi dettero i lupacchiotti; le pecore dettero i 
cani. Avvenuto lo scambio nelle forme ordinarie, in presenza di 
appositi commissari, di li a qualche tempo i signori lupacchiotti si 
golosi di uccisioni, 
che nell’ovile non. ci sono i pastori, scannano la meta degli agnelli 
più grassi, li trascinano coi denti, sì ritirano nei boschi: avevano, 
infatti, avvertito segretamente la gente loro. | cani, che riposano. 
tranquilli sulla fede ricevuta, vengono strangolati mentre dormono: 
la strage: viene compiuta con tale sveltezza che appena appena se 
‘ne accorgono. Tutto fini in pezzi, non ne scampd nessuno. 

Ii poeta, da noi tradotto letteralmente, conclude non meno let- 
teralmente: Noi possiamo concludere da questo che ai cattivi biso- 
gna far continua guerra. La pace é molto buona in sé e per sé, ne 
<convengo; ma a che serve con nemici senza fede? Noi di oggi in 
più potremmo “concludere col mettere nella favola nomi-.di persone, 
di partiti e di nazioni dei nostri giorni. 


LAGIT- 


. che andasse. Una lettera deil’ex 


Intanto una bella Statua ricavata 
da un blocco di marmo di Carrara 
dalla mano dello scultore bagna- 
cavallese Alfeo Bedeschi mostrava 
la Madre di Cristo in un amplesso 
di tenerezza. con lo sguardo su- 
blime verso il cielo. E il popolo 
tutto la seguì nella grande Chiesa 
dove un anno fa ù Vescovo ‘di 
Faenza la benedisse solennemente. 

Ma sulla Torre non poteva an- 
dare per. quel diniego di faziosita 
inconsapevole. E attese sopra un 
altare improvvisatg tra due archi 
della Chiesa. Attese, :perchè ogni 
maternità ha pazienza. Siamo noi 
a non averne. E così vennero le 


elezioni amministrative nella pro- 


vincia di Ravenna. Le urne di Ba- 
gnacavallo fecero cadere come tutte 
le cose cadono, anche lex sindaco 
comunista. Successe un democri- 


= stiano, Vavv. Brusa. E in questi 


giorni la bella Statua della Ma- 
donna ritorna sulla Torre’ Civica 
a rigtiardarsi di lassi la sua gente 
radunata in piazza nei giorni di 
mercato, e di festa. Proprio dove la 
Giunta socialcomunista non voleva 


sindaco comunista. Antonio Vanoni 
diceva testualmente: «noi non. ab- 
Amo nessuna fi 

esposta in pubblico la 
ma ci opponiamo ch’essa si collocht 
sulla Torre Civica >. 


Cosi, dopo cinque secoli e ‘dopo. 


vari rifiuti, la Madonna ritorna 
nella sua nicchia. Come sarebbe 
istruttivo saper cogliere dalla va- 
rieta degli avvenimenti>il festoso 
ritorno di una Maternità tra: i mot 


LORENZO BEDESCHI ` 


il re degli animali si mise un pT in. testa di far Er TE 
voleva celebrare il suo compleanno. Alla caccia d'un leone non ser- 


vono le bestioline: ci vogliono. cinghiali belli e buoni, daini, cervi. 
. Per riuscire nell'intento, chiamò in ausilio l'asino, che ha una voce 


notoriamente stentorea. L'asino a sua maestà il leone fece Pufficio 
di corno da caccia. Ii leone lo aiutò ad appostarsi, lo nascose sotto 
i rami, e lì gli comandò di ragliare, certissimo che a quel suono 
anche i meno timidi sarebbero scappati di casa. La truppa degli 
animali non era ancora assuefatta alla tempesta di quella voce: 
Varia vibrava d'un rumore spaventevole: lo spavento sopraggiun- 
geva dovunque gli ospiti della foresta: tutti fuggi.ano, tutti cade- - 
vano nell’inevitabile tranello dove li attendeva il leone. — Non ho 
servito bene all’occasione? domandò l'asino, dandosi tutto l'onore 
della caccia. — Sì, replicò ii leone; hai gridate valorosamente. Se 
non conoscessi la tua persona e la tua razza, mi sarei impaurito. 
anch’io. L’asino, se nè avesse avuto coraggio, a questa irrisione, si 
sarebbe dovuto indignare, quantunque rimproverato a giusto titolo. 
Chi sopporterebbe un asino spaccone? Non è il suo carattere. 


Sin qui, 


PROP 


il poeta. Noi, invece, li sopportiamo. Certamente non 


abbiamo più nulla di leonino, pur Hervan degli asini pazienti e . 


di bella voce... 


' tificazione e 


della 


Maria del Sacro Cuore 


Domenica scorsa si è svolto nella 
basilica Vaticana il solenne rito della 
Beatificazione della venerabile Raf- 
faella Maria del Sacro Cuore 

Nata a Pedro-Abad (provincia di, 


Cordova, in Spagna) decima di una 
famiglia di 13 figli, eħtrò, a 19 anni, 
nella Società delle Suore di Maria 
Riparatrice, per la quale essa stessa, 


insieme con una sorella, aveva fatto . 


costruire un monastero a Cordova. 
Quando, poi, le Suore furono co- 


strette ad abbandonare la città, Raf- 


faella Maria venne invitata a fonda- 
re un ntovo istituto: sorse, cosi, la 
Coengregazione delle Ancelle del Sa- 
cro Cuore, destinata a svolgere in 
Spagna e altrove una fecondissima 
attivita benefica, nel quadro dei suoi 
obiettivi fondamentali: 
del SS.mo Sacramento e Pistruzione 
della gioventù femminile; ; 
Durante 16 anni, la nuova Beata, 
con sapienza e tenacia si prodigò, 
pe: lo sviluppo dell'Istituto, fondan- 
do nuove case in Spagna e all'estero. 
Lasciata a 47 anni, la direzione 
della Congregazione, Raffaella Ma- 
ria, si ritirò nel silenzio di una vita 
di preghiera -e di mortificazione e, il 
6 gannaia 1925 morì, dopo una lunga 


Oggi l'Istituto delle Ancelle del 
Sacro Cuore conta ben 56 case, dif- 
fuse in tutte le parti del mondo. 

I miracoli approvati dalla Congre- 
gazione dei Riti per la Beatificazio- 
ne — avvenuta a soli 27 anni dalla 
morte della Serva di Dio — si verifi- 
carono nel 1937 (guarigione delia di- 
ciassettenne Antonia Murillo da pe- 


_Yitonite purulenta) e nel 1938 (risa- 


namento immediato di Annunziata 
Docio y Urbon, da una gravissima 
forma borsite prerotulea). 


nica ‘hanno asatetito: fra gli alt 

i parenti della Beata, le due mira- 
colate, numerosi Presuli spagnoli, il 
Ministro dell'Agricoltura del Gover- 
no di Madrid, i sindaci di Cordova 
e di Pedro-Abad e una folla di po- 
polo così ingente, che il Sommo Pon- 
tefice ha dovuto passare — per re- 
carsi in San Pietro, alla funzione 
pomeridiana — attraverso la piazza, 
onde poter salutare e benedire tutti 
gli 


ty 


IL NUOVO SUPERIORE 


LE DEI PASSIONISTI 
IJ Capitolo. generale dei Padri Pas- 


. sionisti, radunato nel ritiro dei san- 


tissimi Giovanni e Paolo, al Celio, ha 
eletto Preposto Generale dell’Ordi- 
ne. il padre Malcolm Maria (Vel'e), 
nato a Rock Island (Illinois, Stati 
Uniti); nel 1901. 


L’AMBASCIATORE D'ITALIA 
PRESENTA LE CREDENZIALI AL 
PAPA 


Martedi mattina, 13, il nuovo Am- 


' basciatore d'Italia presso la Santa. 


Sede, S. E. Francesco Giorgio Ma- 
meli;ha presentato le credenziali al 
Sommo Pontefice. 

S. E. Mameli, che succede aP Am- 
basciatore Antonio Meli-Lupi di So- 


` ragna, è nato a Oristano, in Sarde- 
gna, nel 1893. 


Ha fatto parte delle rappresentanze: 
diplomatiche dell'Italia a Madrid e. 
a Londra, ha partecipato a numerose 
conferenze internazionali e, nel 1933, 
fu nominato Ministro d'Italia in 
Lettonia e successivamente, nel 1940, 
in Jugoslavia. Trasferito al princi- 
pio del 1943 in Bulgaria, fu interna- 


_ to, a opera del Governo di detto Pae- 


se, dopo 1’8 settembre dello stesso 
anno; alla ripresa delle relazioni di- 
plomatiche fra Italia e Bulgaria, av- 
veruta nel 1944, S. E. Mameli fu con- 
fermato nella sua carica a Sofia, do- 
ve rimase fino al 1946. 

Rientrato in Italia, ha assolto a 
numerosi incarichi affidatigli dal Mi- 
nistero degli Esteri e, nel gennaio 
1952 veniva elevato al rango di Am- 


l basciatore. 
“TL PROCESSO APOSTOLICO PER 


LA BEATIFICAZIONE DI PIO IX 


Si è iniziato presso il Vicariato di 
Roma, il processo sul «non culto » 
del Servo di Dio Papa Pio IX, che 
segna la ripresa dei processi già ini- 
ziati molti anni or sono, per la bea- 
canonizzazione del 
grande Pontefice. 

Il processo sul «non culto» ha lo 
scopo di stabilire se il Servo di Dio 
non è stato mai oggetto di culto 
pubblico. 


L’80° COMPLEANNO DEL CAR- 
DINALE DALLA COSTA 


Ricorrendo 1'80. compleanno del 
Cardinale Elia Dalla Costa, Arcive- 
scovo di Firenze, il Santo Padre ha 
inviato all’Illustre Presule, un mes- 
saggio di augurio e di benedizione, 

Il Cardinale Dalla Costa è nato a 
Vicenza il 14 maggio del 1872; nel 
1923 fu nominato Vescovo di Padova 
da dove, nel 1931, fu promosso alla 
Arcidiocesi di Firenze. 

Fu elevato alla Sacra Porpora in 
Pio XI nel Concistoro del 13 marzo 
1937. 


SANDRO CARLETTI 
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ALLE 


« Erano 14 fratelli 14, tutti suonavano 
qualche strumento agli ordini di Ziu sonu », 
in un vecchio caseggiato detto il Palazzo 
delle Meraviglie, vicino a Porta Cinese, o 
Porta Cicca come il volgo la-chiamava; hei 
giorni^di festa e per Carnevale questa ban- 
da di famiglia girava per le baracche di 
Porta Genova è suonava ‘per il pubblico, il 
povero pubblico di quel quartiere milanese, 
Si era agli inizi de] secolo... », 


Ecco, sembra una favola, una memoria 


trascritta in qualche woene diario, di un 


L'OSSERVATORE DELLA DOMRNICA 25 MAGGIO 


novecento; tutti con il gusto del teatro, del 


bizzarro, del caratteristico, Ma chi non era 


bizzarro e caratteristico in quel Pa'azzo del- 
le Meraviglie di Porta Cicca? E chi non era 


socialista in quel «clan» di povera gente? 


La famiglia Repossi era la più numerosa; e 
da essa uscirono due futuri deputati: Luigi, 


socialista, antifascista, che siedé a Monte- - 


citorio subito dopo- la guerra, e Carlo, de- 


mocristiano, che ‘vj siede oggi. L'infanzia - 


cosi dura, ma anche cosi bella e ricca di 


esperienze, che si viveva a.Porta Cinese, a 


D'on. . Reposs! è l'autore più apprezzato dalle filodram- 
 matiche non solo parrocchiali. I suoi lavori hanno un 
ëlevato pregio d'arte tanto che sono tradotti in molte ; 


lingue e rappresentati in altrettanti paesi 


personaggio immaginario. Per questo ho 


messo il periodo fra virgolette. In realta,, 


niente di meno favolistico, e di piu... reali- 
stico, Tl personaggio è vivo, reale, e. assai 
rappresentativo. Rappresenta migliaia di 


_ persone nel Parlamento Italiano, è l’on. Car- 


lo Repossi, un uomo che non è diventato 


noto per l’incarico politico, pur dignitosa- 


mente e scrupolosamente assolto, ma che no- 
to e caratteristico gid èra per la sua’ vita 
pocb comune fin dall’infanzia e per la sua 
figura di commediografo, o meglio ancora 


e 


-A Montecitorio i personaggi illustri e ca- 
ratteristici possono essere molti. Ma questo 
deputato lombardo, simpatico ma’ voluta- 
mente poco « éclátant », ha nella sua storia 
e nella sua figura dei lati particolari, quasi 
picareschi, che non lo fanno confondere, 


‘Recentemente Ja S.1.A:E. ha rifatto l'albo 
dei Soci e ha riconosciuto tali solo coloro 
che raggiungono un certe numero d'incassi 
e di rappresentazioni: cioé solo. centotrenta-— 
due autori. Di questi, solo due cattolici mi- 
litanti: Diego Fabbri, e Carlo Repossi, unico 
rappresentante del Piccolo Teatro. A Vanoni, 
il collega Repossi, nella.denuncia del reddito, 
ha dovuto dire anche delle cifre piuttosto 
notevoli, almeno per l’economia degli auto- 
ri; cifre che fanno spalancar tanto d’occhi 
a chi parla di crisi del teatro e di miseria 


dei poveri autori, E pensare che da quando `~ 


siede nell’Aula, pi nessuna commedia ha 
scritto l’onorevole! E tale reddito egli ha da 
anni, e da lavori che, senza iperbole, possono 
essere considerati nel loro genere, dei pic- 
coli classici. Lavori che hanno avuto come 
attori generazioni di giovani cattolici, che 
sono stati recitati da tutti, e, per es., mera- 


_ vigliosamente dal Senatore Restagno (ma chi 


l'avrebbe mai immaginato un Restagno at- 
tore!) dagli onorevoli Piccioni (si, il Vice 
Presidente del Consiglio), Pastore (« Com’era 
bravo Pastore quando faceva :Nonno Erco- 
le! ») Storchi, Meda, Arcaini, Gelmetti, Fas- 
sina, Fusi, Cara ecc. ecc. Lavori che usci- 
rono in gran parte in « Controcorrente » la 
gloriosa rivista espressione di un movimento 
fondamentale nella storia de} teatro e del- 
l’apostolato cattolico. «A quei tempi...» 


dice Repossi. Ma procediamo con ordine. I 


ricordi dell’onorevole sono tanti e così di- 
sparati e così impensabili, che difficile è- 
sistemarli in un articolo. 

. Erano quattordici strani fratelli di una. 
strana, onesta, povera famiglia, in un tipico- 
a ambiente della Milano primo 


L’on. 


quei tempi, non poteva non contribuire alla 
formazione di un carattere umanissimo e 
forte, a chi avesse un po’ di sensibilità. Era 
tutto un teatro;Porta Cicca, e a Carlo Re- 
possi bastò esaminare un po’ per trovarsi 
belli e pronti, personaggi e vicende. Egli, da 
ragazzo, fece di tutto; ma soprattutto il gar- 
zone in una fabbrica di biciclette; il giorno 
lavorava, la sera studiava per conto suo; e 
si preparava per un diploma: quelle delle 
per fare il maestro elemen- 
tare. 


Un giorno il futuro onorevole entra in 
contatto con ragazzi del Circolo S. Giusep- _ 
pe; in quel circolo èun teatrino e vi si recita. 
AlV’ultimo momerto manca un attore, e 
«ipso facto » il figlio del socialista del Pa- 
lazzo delle Meraviglie, sale sul palcoscénico 


_ parrocchiale. In 24 ore impara la parte del 


' Piccolo Parigino e fa il suo ingresso nel 
teatro; è un momento importante della sua 
vita; non diverrà uno, Zacconi e neanche un 


-tolici milanesi, 


mediocre .attore; ma entrerà in contatto con 
Mons. Pini, appunto parroco di S. Giusep- 
pe, e con il mondo dell’apostolato cristiano. | 
«La Grazia mi toccò », dice anche oggi l'o- 
norevole Repossi. | 


Si era ai tempi dell’Unione Giovani Cat- 
fra i quali erano Migliori 
Marazza, Campilli, ecc. Il garzone mecca- 
nico vi entrò e ne fu uno degli animatori. 
La passione per il teatro egli inquadrd così 


in un più ampio e spirituaie amore, Monsi-. 


gnor, Pini sapeva scoprire i Suoi elementi. 
Nel ’14, già maestro, scrisse « Alba di re- 


donee. Il pubblies » non-H 
 comprender:bbe; l'autore li ha creati per la 
gente comune, per la gente di paese o de 

periferia delle città, Cosi « La strada » scrit- 
ta ne] ’32 gli è stata direttamente ispirata 
dalla vita di Porta Ticino, da quei gruppi 


di girovaghi, di burattinai, di suonatori am- 


bulanti che rendono il quar- 
tiere. 

Anche nei lavori più egli tén- 
de sempre al lieto fine; è bene che il pnb- 
blico esca da teatro sollevato, egli dice, che 


se ne vada con ‘ij sentimento della giusti- 


' zia finale, della bontà. 


-Inoltre egli tiene sempre presente il fatto 
- che si rivolge a un pubblico popolare, a 


~ spettatori di paese e di campagna; e per- 


denzione » un atto irredentista. Fu ingres- 


so ufficiale nella produz one teatrale; nel ’15 
s'iñcontrò con Trabucco; e fu un incontro 
fecondo. Trabucco, oggi uno dei. più noti 


giornalisti. italiani, critico e autore dram- 


matico, sí può dire che abbia tenuto a bat- 


-tesimo il teatro cattolico e l’abba fatto cre- . 


- 


Repossi confida i suoi progetti. ‘al no stro inviato 


scere e sviluppare, insieme a una vasta Ste 


tività ricreativa. 
L'incontro con Trabucco fu piuttosto po- 


lemico; ma appunto`da una scherzosa po- i 


lemica, nacque una grande amicizia, Scop- 


pid la guerraʻe Repossi partì volontario. Nel 


’17 era ufficiale; il primo ufficiale uscito da 
Porta Cinése; e per il quartiere fu un av- 
venimento; dai Bastioni di Porta Genova a 
Via Sambuco, per quanto allora si poteva, 


Ja nomina fu festeggiata. Il garzone di bici- — : 


clette divenne un compito tenentino. 


La guerra finì e il teatro in forma piena e 
decisiva conquistò il futuro onorevole; Con- 
trocorrente, come rivista e come movimento, 
si diffuse per l’Italia; e nella rivista e so- 
prattutto nel movimento egli lavorò accanto 
a Trabucco che ne era il direttore, a Berra 
e Vaglio,.a Gigi e Gero Meda, a Corazzin, 
a Fino ecc, Si andava profondamente rinno- 


vando il teatro cattolico; o forse-si andava # 


creando. Le sale parrocchiali salirono a cir- 


ca diecimila con un milione e mezzo di per- 


sone che domenicalmente le affollavano. Oc- 
correvano pertanto dei .lavori nuovi, Ed ec- 


co il Repossi, che ne] frattempo era entrato ` 


come funzionario nella Previdenza Sociale 
e si era sposato, scrivere nel ’24 « Le vie del- 
la Colpa» e nel ’26 « Nonno Ercole »; Non- 
no Ercole ebbe ed ha ancora un _ successo 
che molti grandi autori nemmeno si sogna- 
no; fece rumore subito, appena apparve; per 
la prima volta affrontava, in un ambiente 
cattolico, il problema dell’ adulterio, natural- 
mente. con prudenza e con fini di condanna; 
in tre mësi, tre edizioni, centinaia. di rap- 
presentazioni, migliaia di lettere; sacerdoti 
che lo esaltano altri che gridano allo scan- 
dalo, un predicatore che ne fa tema di qua- 
resimale. Oggi Nonno Ercole é alla venticin- 
quesima edizione. 


Nel ’29 appare « Case senza pace», quindi 
segue « Case sull’abisso» di argomento an- 
tidivorzista. Completa il ciclo inteso ad esal- 
tare il matrimonio cristiano, « Madonnina 


ferita », che ha raggiunto la quattordicesi- 
ma edizione. 


Perchè questi drammi e queste commedie 
conquistano facilmente l'animo .del pubbli- 
co?. Perchè rappresentano la vita realé del 
popolo, del popolo che lavora e soffre e pec- 
ca ma sa redimersi. I personaggi di Repossi 
sono usciti tutti dall'ambiente della sua in- 


tanto usa un linguaggio accessibile, sempli- 


ce; mai sciatto però; un linguaggio che nella 
sua semplicità è però vivo, spumeggiante. 
Anche a questo si deve il successo delle sue 
opere, per es. quello di « Gloriosa Canaglia » 
scritta nel ‘36 e in un solo anno rappresen- 


tata duecento volte; la vicenda si svolge nel- 


l'ambiente: della legione straniera, 
Non si dice cosa. inesatta o iperbolica 

quando si ricorda che le commedie di Re- 

possi sono penetrate in tutti i continenti; 


sono infatti. state tradotte. in francese in | 
spagnolo, in portoghese, in tedesco, ecc.. 
e sono State portate- sui palcoscenici di tutta- 


VEuropa e sono giunte in Turċhia, in Giap- 
pone, in Canada; lo attestano innumereévoli 
tettere e ritagli di- giornali luogo, 
siasti di quei Javori. ; : 

I primi diritti di autore Yon: Repossi. li 
prese nel 1914: quattro lire per «Le Vie 
della colpa »; a quei tempi non Cè male. E 
“per il giovanissimo. scrittore fu un avve- 


ANNO 


- nimento, una festa. L'iscrizione alla S.LA i. - 


però gli costò venticinque lire, La stessa 
commedia gli dette, come secondi diritti, 
lire quaraŭntadue. Dopo il primo trimestre 
« Nonno Ercole » gli fruttò L. 1827: un’ascesa 


vertiginosa, se si considera i) valore della. 
moneta di allora e l'anno (1926). Da tre a 


sedici lire per rappresentazione erano pre- 
levate dalla SI.AE. 


Alla fine del °39 il Nostro iia ven- 
timila e annue cioè oltre un milione at- 
ale. Attualmente si dice che riscuota,.. 
ene sessiamo dirTo). 


Oltrechè fortunato, Repossi è anche iie 


re fecondo, instancabile; ricordiamo, fra le 
sue | produzioni più notevoli ,« Egoismo » 
«La festa del Papa», ecc. ecc., fino a « Fi- 
danzamento complicato » scritto durante il 


„periodo elettorale del ’48, la sera, di ritornò 


” dai comizi. « Mi riposavo cosi dalle fatiche 
- politiche; che ristoro...! ». 


Il deputato. ha fatto. scomparire il corn- | 


' mediografo; Montecitorio è una p 


_Scena, esigente, monopolizzatrice. Cosi ‘pro- 


prio dal ’48 il piccolo teatro cattoljco non ha 


avuto pid niente da chi più di tutti l'ha nu- 
trito, Ma se tace, non significa che sia scom- 
parsa la vena comica e drammatica del- 
lautore di Nonno Ercole. . 


«In fondo’ in questi anni non ho perso | 


temno; guante commedie ho in mente! », 
MARIO GUIDOTTI- 


trovato 
& va a spasso con loro, 


L’autere ha 


suoi personagegi 


r 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


25 MAGGIO 1952 


si inizia con . Vin- 
boritro dei rappresentanti della 
Francia, dell’Italtia, della Germa- 
‘nia, del Belgio, dell’Olanda e del 
Lussemburgo incaricati di comple- 
tare il testo del’ Trattato per la co- 


Esso sara asian prima della fine 
del mese. 


Un gran passo said compiuto, in 
tal modo, verso ta unificazione del- 
VEuropa: e questa settimana è 
considerata una settimana partico- 
larmente importante a tale fine, 
poichè questo incontro è- il primo 
di una serie. Dopo di esso, infatti, 
abbiamo a Strasburgo la riunione 
del Comitato dei’ Ministri degli 
Esteri del Consiglio d'Europa. Nel 
fermento dell’unificazione europea 
la Gran Bretagna, in ultima ana- 


iF 4 it Comitato ha davanti a sé la pro- 
> = posta di Eden di raggruppare in 
seno al Consiglio ad’ Europa i diversi 
ig T organismi che i set Paesi sopra- 
| k T elencati sono venuti costituendo: il 
Consorzio del carbone e dell’acciaio 
>= (Piano Schuman) la Comunità eu- 
ropes di. difesa (CED).. 
Ma i Ministri degli: Esteri delle 
A maggiori Potenze non si riuniranno 
_ sola per questo a Strasburgo; ad 
| a essi, infatti, si unird anche Achey 


di Stato amer: 


stituzione dell’esercito. europeo, 


lisi, non vuole rimanere assente e 


sone il Segretario del Dipartimen- 


ha Vordine arrestando 


quanti abitanti di Berlino Ovest 
-tentavano di recarsi nel settore 


sovietico per visitare prosa o per 
affari privati. 


FRANCIA 


Si continua a parlare del preteso 
rapporto delammiraglio ameri- 
cano Fechteler, rapporto nel quale 
si affermava che gli Stati Uniti ri- 
terrebbero. VEuropa indifendibile 
da un attacco . sovietico. Esso è 
stato pubblicato dal giornale fran- 
cese Le Monde, che ha- insistito 
sulla veridicità del rapporto mal- 


grado tutte le smentite. Ora un 


giornale olandese ha pubblicato un 
articolo del settembre 1950, di un 
ufficiale della marina americana, 
il comandante Anthony Telerico, 
che risulta essere la falsariga del 
famoso preteso rapporto apparso su 


. Le Monde. E se ha OSS am- 


mettere : 
«Il rapporto ` che’ 
come proveniente 
ammiraglio: Fechteler: corrisponde 
nel suo complesso e nella sua strut- 
tura ad un articolo pubblicato nel 
settembre del ’50 da « The United 
States Naval Institute Proceedings» 
e firmato dal comandante Anthony 
Telerico >.’ La citata rivista è una 


pubblicamnio 


i servizi del-. 


“americana, il cui contenuto non è 
classificato fra le notizie di carat- 
tere segreto. 


NAZIONI UNITE 


La Commissione dell’ONU per il 
disarmo cerca di continuare il suo 
lavoro. Cerca: perché il rappre- 
sentante dell’Unione Sovietica, Ja- 
cob Malik, fa di tutto per impe- 
dire che essa possa raggiungere il 
suo scopo. Contro questo atteggia- 


mento del rappresentante comuni- 


sta i delegati delle altre Nazioni 
della Commissione hanno elevato 
le più vive proteste, documentan- 
do Vimprontitudine con cui Malik 
travisa i fatti. E ne hanno dato al- 
cuni esempi. Il primo Vha portato 
il delegato francese Moch.. una 
piccola cosa: il portaparola del 
Cremlino ha trasformato il testo 
delle proposte sottoposte alla Com- 
missione degli Stati Uniti e là dove 
cera scritto «riduzione» egli ha 


- sostituito la parola « aumento »! 


Un al:ro esempio è stato portato 
dal delegato del Cile ricordando co- 
me Malik abbia sostenuto che il 
già detto progetto non considera il 
« divieto » delle armi atomiche. Gli 
è stato osservato che il progetto 
ne chiede «l'eliminazione » Ma il 


rappresentante. sovietico ha insisti- 
to affermando che non è- id._stesen 


cosa. Infatti il divieto è una dis 


_ sizione giuridica; l’eliminazione un 


esecuzione di fatto. Proprio quello 
cui l'Unione Sovietica, almeno per 
quello che riguarda le proprie ar- 
mi atomiche, dimostra non essere 
a 
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Quasi néssuna delle leggi impor- 
tanti.ha in realtà il nome col quale 
è conosciuto: né la legge per la 
Cassa del Mezzogiorno, né la leg- 
ge stralcio, né la legge antifascista, 
né la legge antisabotaggio, né, 
tanto meno, questa legge di cui si 
parla ora e che viene comunemen- 
te chiamata «legge polivalente ». 
Essa in realtà porta questo mo- 
destissimo titolo: «Modificazioni al 
Codice Panale »; il nome di legge 
« polivalente » le è venuta per tra- 
sposizione di una frase detta dal 
Presidente del Consiglio in un di- 
scorso elettorale nel quale annun- 
zid che il Governo avrebbe provve- 
duto a una difesa polivalente del- 
la liberta e della democrazia; la 
paroia fece colpo e fu applicata 
alla legge come suo aggettivo na- 
turale, 

L’annunzio e la presentazione 
della legge hanno avuto una vasta 
risonanza; si direbbe quasi che in 
Italia sia la. prima volta che il Go- 
verno si preoccupa di difendere con 
provvedimenti legislativi la liber- 
tà. e la democrazia. In realtà erano 
dinanzi al Parlamento due leggi 
intonate a questo scdpo: una, 
quella -detta antisabotaggio, veniva 
comunemente considerata come ri- 
volta contro i movimenti rivolu- 


pubblicazione tecnica. della Marina 


a e Schuman ancora una volta 

4 il problema tedesco. Alla seconda 
fase delle discussioni, si annuncia, 
_ parteciperà anche Adenauer. I 
quattro statisti daranno così, di 
_ persona, gli ultimi ritocchi al testo 
- degli accordi contrattuali fra le 
tre Potenze occidentali e la Repub- 
blica federale tedesca, accordo ge- 
nerale la cui firma chiude questa 


GERMANIA 


Quale sarà la reazione della Rus: 
ee sia? Intanto si rileva come la gran- 
de offensiva comunista contro i 
= ‘patti che VOccidente ‘si prepara a 
i firmare con la Germania Ovest di 
- Bonn, culminata . nella scorsa set- 
is timana con i disordini di Essen 
~ (una manifestazione comunista che 


Civile e di : coreizzazione >» della 
‘intera Germanid,;.come’ hanno di- 
chiarato gli esponenti comunisti 
da Pieck a Grotewohl e Ulbright; 
sia. in piena. fase sviluppo. 


Di questa offensiva fa parte in- 
 tegrante la: situazione che si sta 
creando a Berlino. I russi hanno 
‘intensificato la guerra dei nervi 


settori Ovest delia.cittd con la Ger- 


dei nervi»> si estende anche contro 


che «Agenti Occidentali entrino 
nella zona > e tale 


| ve Crucis, Troni, Altari, Conféssio- 
Presepi 


Scultore 
ORTISEL 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 


-Chiedete catalogo e preventivi 
| 


| “Bee, nuova cura con la TINTURA 
ASSI, Guarigioni documentate 


BONASS: CALLIANO (Provincia Ast) 
E Aut. ACIS N. 72588 


na interna- 


 Costrinse la polizia a far ricorso al- 
Dad lerarmi) e le minacce di guerra . 


mania occidentale. ‘Ma la « guerra - 


ta, è stata ‘mobilitata per impedire 


nali è arfédamento per Chiese | 


GIUSEPPE STUFLESSER | 


Eczema 


Chiedere POpuscolo — gratis al 


contro le pattuglie alleate che pèr- 
corrono- la strada congiungente $ 


cittadini di Berlino dove la poli- . 
zia comunista ha arrestato tutti- 
coloro che dai- quartieri occidentali 
zi eevee ad entrare. in quello 


- 
4 


vanno pubblicando le pretese rivelazio- 
ni di uno sciagurato religioso il quale- 
ha abbandonato la fede e l'onestà per 


« convertiřsi» al comunismo. La parola - 
conversione non è nostra, ma di alcune | 
radio -d‘olire cortina di ferro le quali 
hanno giubilato per l'apostasia. 

-~ Che cosa si deve rispondere alle « ri- 
velazioni» del transfuga? Nulla: egli, 


_ praticamente. fornisce le prove di esse- 


re rimasto, già incredulo, in una fami. 
glia religiosa che lʻaveva accolto con il- 
limitata fiducia; e dice in piene lettere 
di esservi rimasto unicamente per tira- 
dire. Quand’'egli ripete — nuovissima co- 
sa — i pettegolezzi sull'Azione Cattolica 
già venuti in luce sopra tutti, o quasi, i 
settimanali a rotocalco della Repubblica 


Italiana non inventa l'ombrello, come si 
dice. Ma quando fa sapere , non si sa se 
- per vanità o per cinismo, di essere stato 

proprio lui a presentare a taluni diri- 
-genti cattolici uomini di estrema destra, 


ammette pubblicamente la sua parte che 
è quella del del traditore e dell'agente pro- 


Difficile cosa mascherare. con 
ideali e con travagli d'anima il tradi- 


«mento! Inutile annaspare -rifacendosi 


magari ai diritti della « verità ». | 
L'episodio, o meglio l'insistere che si 
fa sull’episodio, richiama tre pensieri. 


-Il primo riguarda la persona dello scia- 


gurato che, senza volerlo, traccia di se 
un profilo morale che lo espone al di- 
sprezzo degli uomini onesti e dei suoi 
stessi « amici » di oggi. I quali se ne ser- 
vono, per la verita senza molta perspica- 


. Clz, come di un arnese « utile » oggi, ma 
da buttarsi via domani, come un barat-. 
tolo vuoto, perché arruginisca nelle 


squallide periferie ideologiche di un par- 
tito di massa, sollecito agli « insegna- 
menti della realtà ». La seconda rifles- 
sione, strettamente connessa alla prima, 
concerne la « moralità » del marxismo. 


. Buono è tutto cid che momentaneamen- 
. te serve, anche la menzogna e la provo- 


ae | feso lo Stato, ossia le sue preroga- 


- tive costituzionali, dagli attacchi 


sembiante degli ovini, i comunisti e i 
loro capi fanno cppello alla fiducia del 


‘pubblico si deve sapere che le mentite 


_ spoglie sono un inganno. La lista citta- 


-dina costituita sotto gli auspici di un ex 


presidente del Consiglio il quale, ine- 
‘splicabilmente, si è prestato al gioco, è 


anche la lista che il transfuga provoca- — 
tore raccomanda al suffragio degli elet- 


tori. Sotto questo aspetto deve dirsi che 
in un primo momento auspice un comu- 
nista, che professa « storia del cristiane- 
simo » in una università italiana, il caso 
dello sciagurato venne presentato come 
una prova della validità dell‘ateismo co- 
munista contro la fede cristiana. La ri- 
sposta era ovvia: gli apologisti dell’ateo 
erano dunque atei essi stessi e lo dice- 
vano proprio quando, una volta ancora, 
si preparavano a porgere la mano agli 
elettori cattolici nascondendosi magari 
dietro contrassegni di colore religioso. 


Il « aasaga » fatto sul caso del transfuga 


era perciò un grave errore di tattica. In 
tali circostanze si è cercato di fare scena 
china indetro e la « crisi » del traditor 

è diventata sociale, politica e forse 
nomica. 


Terzo ed ultimo pensiero: il : 
bo passato alla causa del comunismo ha 
tio tutto quel che poteva per 


re l'unità dei cattolici. 


E questo è un nuovo argomento per | 


confermare éon “piena ed assoluta chia- 
rezza il dovere dell'unità, nell'eserçizio 
del diritto di voto, contro la minaccia 


comunisia a favore di una lista che per 


essere radicata su principii chiari e defi- 


niti. offre tutte le necessarie’ garanzie. 
fosse il caso, da» | 


anche a prescindere, se 
‘gli eventuali,limiti delle persone e dalle 


lacune di una realtà che si può miglio- | 


rare e perfezionare. Rinunciandovi per 
altre cosidette esperienze, a parte il pe- 
ricolo di fare il gioco dei provocatori, si 
rinuncia alle idee e si discende sull‘infi- 


do di un equivoco 


FEDERICO ALESSANDRINI 


.. Milano - Via Rubens, 21 -. Tele 
t.. Direttore, Sanitario: Prof, Dott. FUMMI A. 
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detta antifascista contro i movi- 
menti sovversivi di destra. Ma nes- 
suna delle due trovava modo di an- 
dare avanti, Si rimproverava ad 
.ambedue di essere leggi eccezio- 
nali, di essere rivolte contro un 
partito e non per tutti i citta- 
dini, e per un verso 0 per un altro 
di contribuire alla divisione degli 
animi, -Il Governo allora ha preso 
una nuova determinazione e ha 
presentato. una legge valente per 
tutti (ed -ecco perchè polivalente) e 
contenente modificazioni al Codice 
Penale; ij che significa che si. trat- 
ta di disposizioni da essere appli- 
cate dalla magistratura fuori quin- 
di delle passioni politiche che pos- 
sono dare a una legge, anche se di 
fatto non lo ha, il carattere di leg- 
ge eccezionale. 

Del resto basta l’elenco dei titoli 
del progetto per dirne il carattere 
e l'importanza: gli articoli infatti 
contemplano e puniscono i seguenti 
-reati: associazioni antidemocrati- 
che; propaganda e apologia anti- 
democratiche; attività contro il do- 
vere di difendere la Patria; vili- 
pendio di un membro del Parla- 
mento o del Governo; offese ad un 
corpo politico, amministrativo, giu- 
diziario o militare; omessa comu- 
nicazione di arresto allautorità 


persona arrestata; omissione dei 
doveri di ufficio relativi alla li- 
berta personale; impedimento alla 
manifestazione de] pensiero; atten- 
tati contro altri diritti politici del 
cittadino; sabotaggio militare; di- 


- struzione di materie prime, prodot- 


ti agricoli o industriali o mezzi di 
produzione; invasione o occupazio- 
ne di aziende; invasione di terreni 


-o edifici; lesione preterintenzionale. 


Come si vede non soltanto è di- 


dei cittadini ma è anche contem- 
‘plata la- difesa del cittadino da 
eventuali arbitri delle-autorita sta- 


tali: veramente polivalente dunque ~ 


è questa legge e sono assolutamen- 
te prive di senso le proteste di in- 
costituzionalità, di soffocamento 
delle libertà, ecc. In seguito alla 
.presentazione di tale legge è stata 
ritirata quella detta « antisabotag- 
gio», mentre si prevede che quan- 


_ do entreranno in vigore le nuove 


norme de] Codice Penale in essa. 
contenute, perderà valore la legge 
detta antifascista in quanto viene 
ad essere riassorbita da questa 
legge nuova. 

Chi ha protestato perchè si è 
sentito toccato, evidentemente ave- 
va in animo di ledere o prima o 
poi le libertà democratiche; altri- 
menti le proteste non avrebbero 
senso. | 
Ma la maggior parte dei citta- 
dini, la quale ha esperimentato in 
questi anni che si pud liberamente 
esercitare ogni diritto riconosciuto 


ci si allontana dai tempi della con- 


` fusione succeduta alla guerra, ha 


salutato la legge come un proso- 
dio delle proprie libertà. 


E. LUCATELLO 


Ditta fondata nel 1790 esf 
Fornitrice brevettata dei Sommi | 
Pontefici da Pio VI a Pio XH feli, 

| cemente regnante | 

ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti -- Ricami 

| Sartoria per Ecclesiastici. a 

VIA TORRE MILLINA pn, 26 & 30. 

| ... (presso Piazza Navona) | 

. ROMA - Telefono 50.007) 

LA DITTA NON HA $UĊCURSALI | 


CASA DI CURA 


« Immacolata. Concezione » 
del Comm. Mario Sartori 


SCIATICA - ARTRITE - REUMATISMO 


A richiesta opuscolo 


| 


Venezia - S. Simeon Piccolo; 
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Vocazione vuol dire chiamata. La 
Divina Provvidenza chiama, più o 
meno . manifestamente, ciascun uo- 
mo ad un determinato stato e ad 
una determinata missione nella vi- 
ta: tutti quindi abbiamo una voca- 
zione. Però, nell’uso corrente, si ri- 
serva questo vocabolo « vocazione » 
a indicare la particołare chiamata 
al Sacerdozio o alla vita religiosa. 


DA CHI VIENE LA\ VOCA- 
ZIONE? 


E’ sempre Dio che chiama, nel- 
l'ammirabile sua sapienza e bontà, 


_ secondo l'avvertimento della Sacra 
Scrittura: « nessuno si arroghi que- 


sto onore (il Sacerdozio), se non è 
chiamato da Dio come Aronne». 

‘Questa i vocazione della Divina 
- Provvidenza ha pero due aspetti, in 
certo senso ` complementari: un 
aspetto interiore e più immediata- 
mente divino, elaborato dall’interno 
impulso e dalle disposizioni dell’in- 
dividuo, siano di ordine naturale 
che di ordine soprannaturale; e un 
aspetto esteriore più propriamente 
giuridico, cioe la chiamata ufficiale 
della Chiesa, rappresentata dal Ve- 

= scovo. 

In linea pratica pertanto la divi- 
na. vocazione si compie, si rende 
concreta, allorquando il Vescovo ac- 
‘cetta, approva, sceglie l'aspirante. 
MM Catechismo del Concilio Triden- 
‘tino afferma: « chiamati da Did so- 
no coloro i quali vengono chiamati 


- zioni ecclesiastiche, é che le .vocazioni siano 
sempre più scarse, depone piuttosto male per l'in- 
telligenza: degli uomini, Fa onore alla loro fur- 
beria, non pero alla loro intelligenza. 

Gli uomini fanno prova della. peggiore astu- 
tezza a respingere un invito che li priverebbe, 
-qualora fosse accettato, di ogni -possibilità di 
buona. fede. Si può essere cristiani cattivi in 
buona fede, a patto di non essere preti. Il primo 
beneficio. ma tremendo, che da il.sacerdozio, è 
questo” che tu sai subito per intero che cosa 
Significa essere cristiano. Quando tu sei prete, 
non c’é scampo, devi essere un buon cristiano. 
Ma ci sono (tu dirai), ci sono dei preti cattivi. 
Altroché, se ci sono (rispondo io, che née so qual- 
cosa meglio di te, non fosse altro da’ miei esami 
di coscienza); ci sono, ma -sono in perfetta e 
piena malafede. 

L’altro dono menerribiie: che il sacerdozio 


“Che ci essere ditticoltà: le voca- 


à 4 


PRE 


a tutti i costi, è la croce di Cristo. A essere phos: 
non c’è luogo più fatto per lui. Dappertutto ab 
trove, un prete si ritrova male, spostato, A, letto, 
é un guaio; a tavola, é un altro: al tavolino: (ddve 
lo scrittore insegue la gloria e l'impiegato la car 
riera) il guaio non è minore. Il luogo ideale ger 
un prete, è in croce. Giriamola come vogliamo 
(cari amici preti, dico a voi), voltiamoci isme 
e in là, fuorchè in croce noi non si sta bene gsi 
capisce che le vocazioni sacerdotali scarseg Ta- 
no: i furbi non son furbi per nulla, i, 

Ma ei sono (dirai tu) dèi preti grassi e ‘torn, 


ITINERARIO DEL SEMINARISTA 


dai legitt. Ministri (Pastori) del- 
la Chiesa », ~ 


SI PUO’ ACCAMPARE UN 
DIRITFO A DIVENTARE 
SACERDOTE? 


Da quanto ora si è detto scaturi- 
sce che nessuno ha diritto ad esse-. 
re ordinato, besandosi semplicemen- 
te sul suo stato interiore. 

E’ il Vescovo invece che, 
volta assicuratosi deli’idoneita del 
candidato, -liberamente lọ elegge e 
ordina, sécondo la necessità o al- 
meno Putilità delta Chiesa. 

D’altra. parte è prescritto: 
Vescovo non. conferisca gli Ordini 


sacri ad alcuno, se non ha ta ċer- 


tezza morale, ricavata da prove po- 
sitive, della sua idoneita canonica; 
altrimenti non solo pecéa grave- 
mente, ma-si mette a rischio di aṣ- 
sumersi la responsabilita degli al- 
trui peccati 


COME $I GIUDICA SE C'E 
NO L'IDONEIT4? 


Per mezzo degli indizi ossia dei. 
segni, che si palesano al di fuori. 


1 principali elementi sono: ta sin- 
cera propensione al ministero sa- 
cerdotale, la retta intenzione di con- 


una . 


il- 


y 


é 4 


verso il sa 


porta, e che i furbi schivano con ogni cautela e 


NELLE FOTO A SINISTRA: 


E giunto il momẹnto della vestizione: 


rdozio e la Chiesa 


con una cerimonia liturgica. Il collare è 
Cristo accettato per amore delle anime: Al termine il pak 
: abbraccia il suo figliuolo of offerto a Dio. 


che con la scusa del ministero sacro non lave; 1+ 


-~ 


il primo passo 
lo vuole rendere solenne 


il dolce giogo di 


con zelo al servizio di Dio 
e alla salute delle anime, ed anco- 
ra: Vassenza di irregolarita e di 


. impedimenti secondo il Codice di 


Diritto Canonico, la sana costitu- 
zione fisica e- psichica, la scienza 
sufficiente, la soda pietà, la castità 
bene assicurata, l'amore alla disci- 
plina, la’ gerierosa laboriosita. 

-Vescovo ‘sente in proposito, il 
parere di quanti hanno conoscenza 
del candidato; a cominciare dai suoi 
Educatori é dal Parroco; e sente 
pure il parere del popolo cristiano. 


A questo scopo si-fanno le pubbii-. 


cazioni canoniche per gli aspiranti 
agli Ordini sacri; e, trattandosi di 


cosa tainto importante; il Vescovo 


nell’atto stesso di incominciare la 
ordinazione del. candidato interroga 
i presenti se mai abbiano qualche 
cosa da dire contro. di lui. 


CHE COSA EAL SEMI- 
NARIO? 
Come dice la parola stessa, he 
minario equivale a Semenzaig; e 
cioè il luego dove il seme si depo- 


sita in abbondanza per il primo ger- 


moglio; è pertanto l'Istituto dove si 
allevano e si educano con. singolare 
cura i candidati al Sacerdozio, os- 


sia i futuri Ministri 

infatti, benchè la Chiesa 
scegliere i suoi ministri anche nel: 
Veta avanzata, tuttavia, normaimen- 
te, incomincia coi giovinetti, per 
aver modo di prepararli convenien- 
temente al ministero di tanta di- 
gnita e responsabilita. 


Ogni Diocesi ha il suo Seminario; 


anzi, dove è possibile, ne ha due, 
il Minore per gli studi tetterari e 


scientifici, ii Maggiore per gti studi 


filosofici e teologici. 
Le piccole Diocesi si possono met. 
tere insieme a tale scopo. Sono pre- 


visti anche i Seminari interdiocesa-. 
retti da norme ema- 


„ni ọ regionali, 
nate dalla Šanta Sede per mezzo 


della Sacra Congregazione dei Se- 
minari e degli Studi. Nell’ Italia cen-. - 


tro-meridionale funzionano quattor- 


dici Seminari regionali, direttamen- 
te dipendenti dalla Congre- 


gazione. 


QUANDO SONO STATI ISTI- 
TUITE. I SEMINARI? 
Benchè ta Chiesa abbia sempre 


provveduto“ in maniera confacente . 


secondo i tempi, tuttavia la istitu- 
zione ufficiale dei Seminari, 
oggi si intendono e si presentano, 


- 


come 


NELLE FOTO A DE 
Momenti della vita del 
divine, istruzioni. pratig 
corpo, sport sano eqli 
mancano momenti df te 
nel giorno della saci 


rinienta al Concilio Tridentino, a 
meta del secolo decimoseSto. ` 
“| primi Seminari si ebbero a Rie- 
ti, Milano, Roma, Padova, Chieti, 
eẹ poi a poco a poco nelle altre . 
Diocesi, 
inoltre, a Roma, si cominciò. a 
allora a fondare anche i Seminart 
Nazionati, quelli cioé destinati a ri- 
cevere i migliori soggetti, inviati- 
qui, nel centro della cristianità, dal- 
“Je diverse nazioni del mondo cattó-` 
tito, 1 Romani li sanno distingue» 
re dai particolari colori dell'abito 
ecclesiastico. ? 


QUALI “GIÒVANI PÕSSONO 
ENTRARE: IN SEMINARIO? 
Evidentemente quelli che darno 
segni positivi di vocazione. H. Dirite .' 
to Canonico prescrive: i Sacerdoti. ` 
-e specialmente i Parroci provveda- 
-no con diligenza a preservare. dal 
contagio. del mondo i fanciulli che. 
offrono indizi di vocazione ecclesia- 
stica, li formino alla pietà; li colti- 
vino coi primi studi letterari e svi- 
luppine in essi il germe della divi» 
na vocazione. 
I genitori, animati da vero spirito 
cristiano; debbono essere Í primi a 
- facilitare questa preparazione-e que- 
sta selezione, Il dono-di. Dio deve 
essere apprezzato come merita” Co- 
munque, come non debbono forza. 


(Continua a pagina %) ` 
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quanto volete, ma insomma.... 


| no, non hanno le noie della famiglia, si godono 
primi posti. Non Cè una-casta al mondo pid 
= poltrona e comoda, più ipocrita e riposata. Vero 
verissimo (rispondo io, che non sono magro); ma- 
; i preti così si riconoscono subito. Sono come ca- 
1 valli caduti, automobili spinte a mano, giacchè 
rivoltate, pignatte rotte. Sono quel che c’é di 
più disgustoso al mondo. Nessuno vorrebbe essere‘ 
| prete a quel modo: una cosa che fa vergogna, e 
tto, più che. vergogna fa paura. Ma non siamo mica 
tutti così, e neppure la maggior parte; brutti 


~ Non c’è altro lavoro più bello del lavoro d'un 
‘preteg Nessuna delle professioni umane più no- 
bili regge il paragone-col prete. Non c’é che una 
cosa sola, più bella: fare jj santo. Chi non vuol 
farsi santo, poco gli rimane altro da fare: farsi 
prete. Il resto-è... un resto, è quel che avanza, 
quel che si lascia, quel che non val la pena.. 


DON GIUSEPPE DE LUCA 


« 


DESTRA: 


lel Seminarista: uno studio intenso delle verita 
itiche all'aperto, lavoro manuale che tempra il 
Blibratore del fisico esuberante dei giovani. Non 
í tenero amore per,la mamma e per il papa che 

ordinazione si chineranno riverenti a baciare 


mani unte dal sacro Crisma. 


i cia reciproca per un più alto amore. 


à 


Mio carissimo figliolo, . 

| seti dicessi che non mi-faccia im- 
) pressione vedere a tavola il tuo po- 
) sto vuoto, che non provi ad essere 
| privato della festosa tua compagnia 


e del conforto della tua presenza 


|} premurosa in un focolare .deserto 
4 del suo piu forte e dolce sostegno, 
4 tu non lo crederesti. 

4 E nei momenti nei quali la debo- 
| lezza dell'età che comincia a decli- 
2° nare fa sentire il bisogno di esser 
) sostenuta dall’appoggio valido dei 


` 


figli, mì pare che un coltello abbia 


{- separato un fascio di fibre del mio 
{ cuore... 

)- Ma questa spina com’é diversa da 
} -tutte le altre che s'incontrano nella 
} vita! Essa è accompagnata, vinta, 
i superata da una vera pioggia di 


rose perchè questo distacco tra pa- 
re e figlio si opera per diretta vo- 
lontà di Dio 


l - Pure Gesù, perfetto anche nella 
sua tenerezza per immacolata sua 
} Madre, lasciò il focolare per com- 
| piere la volontà del « Padre Suo». 
-E tu non ti devi creare dei rimorsi 
| per essere più di Dio che del padre. 
© Più del padre, della madre, dei fra- 
ateli è Dig, Gesù, è venuto in terra, 
j 


morto, @"risorto per unire non:se- 


ondo la terra, la carne-e il sangue, 
ma seconde.lo spirito e il cielo. ` 
Quando” Dio chiama al suo diretto 
` servizio non vi è altra ubbidienza 
- più alta di questa. Perchè. bisogna 


E amare il Padrone più che i servi. 
| Amare i parenti in Dio e non pit 


į Ma io penso con grande gioia e 
? viva umile riconoscenza al Signore 
) che ha voluto darmi una spina tem- 
+} poranea e temporale per far germo- 


) gliare sul vecchio tronco della mia 


{ famiglia cristiana un fiore dei suoi 


giardini. 
} Quando tu pronuncerai sei piccole 


.$ sillabe latine, ripetendo la formula 


di Gesù in una maniera tanto effi- 
( cace da compiere il miracolo della 
| presenza Sua nell’Ostia, la tua voce 
. che tanto somiglia alla mia, riecheg- 
| gera un poco della mia voce e nel 
| tuo cuore palpiterd qualche goccia 
| del sangue mio. Quando alzerai la 
! mano a compiere Valtro miracolo 
della resurrezione delle anime, quel- 
| la mano, che ricorda la mia, avrà 
| un poco della mia carne. 

In te si avvereranno le promesse 
| dell’Altissimo: « Sicut locutus èst ad 
| patres nostros Abraham et semini 
ejus in saecula ». 
Quale segno di predilezione di Dio 
; ger la nostra casa: io posso dire al 
Signore: « Non ho nè oro nè argento 
l, ma cid che ho di più caro te le dono. 
|. E tu di questo dono fa, te ne prego, 
|} Vunto del Signore, il magistrato. del- 
t le anime, il giudice delle coscienze, 
' lo strumento vivo della grazia». 
Figlio carissimo, io mi sono- assi- 


9 curato in vita e dopo morto un ri- 


$ cambio di pietà filiale con risuo- 


j- nanze eterne. Magnifichiamo il Si- 


“ý gnore, e tu accogli la benedizione 


( paterna che un giorno ricambierai 
| con quella più alta e più efficace, 
' quella sacerdotale. 


| Il tuo affezionatissimo padre. 
3 | 


CAMILO CORSANEGO 
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Vocazione- Sacerdotale? 


. (Continua, a pagina 6-7) 
re Sacerdozio chi non vuole, cos? 
non debbono opporsi al figliuolo che 
§ ne sente l'inclinazione. 
il Parroco poi presenta l'aspiran- | 


I i E LE CHIESE 
-Andate a dire che il comunismo | 
non Bato. le chieše al popoto! 


A-S. Eufemia Lanezia (Calabria) 
rosso. ha richiamato al- 
ordine il governs «nero» che si 

è scordato di dostruire la chiesa. 
Dicéendo, in ‘un comizio: « Ammst- 


‘ne. Ma non basta. La popotazione 


ts frazioni mancano le chiese. Mol- 
ta gente deve fare chilometri è chi- 
lometri per recarsi alla S. Messa. 
E osa&chiamarsi cristiano un Go- 
 verno che da al ‘popoto quatche 
sa nuova, ma’ non si preoccupa mi- 
| nimamente di costruire chiese do- | 
ve ce n'è urgentissimo bisogno. 
Questo fon puð: chiamarsi Governo 
cristiano, ma. Governo materialista 
e indifferente per le necessità spi- 


ci fosse il partito comunista, questo 
inconveniente non ci sarebbe più. 
ı comunisti. vogliono dare case al 
popolo, ma anche 
le chiese ». 

Prendiamo. atto. a s. Eufemia i 
rossi chiedono te chiese{. attrove 
le... 
mint: 


NUOVI TORMENTI“ 

La persecuzione rossa contro la 
Chiesa crea nuovi tormenti per i 
Martiri. 

it missionario P. Langley, accu- 
sato di spionaggio e veneficio, è 
stato condannato a morte da un 
tribunale... popolare, ma poi è riu- 
scito a tiberarsi dai carnefici. 

“Ha narrate di essere stato con- 
dette per le vie di-Pingnam con te 
Í braccia strettamente legate dietro 
le spalle in modo che te due sca- 


tiamolo pure: jil Governo clericale $ 
ha costruito case nel nostro comu- -$ 


ha qualche casa: nuova, ma in mol` 


rituali del popolo. Se al Governo- 


Fortunata oS. Eufe- 


ore lavorative, e 


SULLE ALI 


Trentanove milioni di viaggiatori, cio’ 
circa 107.000 passeggeri ogni giorno, sono 
stati trasportati dalle compagnie di na- 
vigazione aerea; sulle diverse linee mon- 
diali. La distanza media per passeggero 
risulta di 807 chilometri, press’a poco il 
tragitto: tra Roma e Pragya. Lo scorso 
anno, esattamente un quarto di secolo 
dopo la prima traversata.atiantica, quel- 
la di Lindberg, te compagnie civili han- 
no effettuato circa 14 mila voli transa- 
tlantici, contro 11 mita-del>1950, e 340.000 


-persone si sono servite dell’aeroplano per 
‘andare dall'Europa all'America, o vice- 


versa. Giornalimente 18 apparecchi in 
media valicano ora eee, in- servi- 
72. 242:000 org LAVORATIVE 
IN. 


lavore in Malia per.il fumo. La.celtiva- 


zione del tatiacce richiede-pia di 17 mi- 


lioni di ore’ lavorative ;- la manipolazione, 
da ternita e it condizionamento in colti 
esigono quasi 12 mitioni di ore di lavoro. 
(Controtio: 350.000 ore). If tabacco entra 
quindi nelle manifatture e, dopo 6.770.000 
ore di lavoro, ne esce confezionato in 
prodotti finiti. La gestione di ispezione, 
la distribuzione. dei depositi fino alla ven- 


> dita e gli uffici della direzione generale 


esigono, per il loro funzionamento, 840.000 
Ya gestione dei magaz- 


zini e degli uffici di. vendita, 540.000 ore. 
infine si calcola che 34. milioni e mezzo 
di ore di lavoro siano necessarie per ia 
gestione delle rivendite. Totale 72.242.000 
ore. Risultano così teoricamente impiega- 
te, per 300 giorni all'anno, 240.790 per- 
sone, oltre a 8.600 unità che prestano la 
loro opera indirettamente. 


DOPO L'ACCORDO PER TRIESTE 


Ecco il riassunto numerico compara- 
tivo delle concessioni ottenute rispetto 
alla nazionalità dei titolari di Comandi, 
.Dipaārtimenti, Uffici, prima e dopo l'ac- 
cordo di Londra: Inglesi (prima di Lorn- 
dra) 15; (dopo Londra) 6 — Americani; 
13; 5 — Italiani: 5; 21 — Totale: 33; 32, 

Due uffici sono stati soppressi (vice di- 
rettore generale Affari civiti e direttore 
esecutivo) ed uno è stato aggiunto (con- 
sigtiere politico italiano). 


DI. VITTORIO NON 


Un cappello a Mosca costa 35 dollari, 
mentre a New York 17 dollari. Un vestito 
russo costa 128 dollari, americano 35. | 
prezzi dei guanti sono rispettivamente 18 
e 3 dollari. Solo le scarpe costano. un po’ 
meno in Russia: 14 dollari e mezzo con- 
tro 15 dollari: 

Pér guadagnare un chilo di pane oc- 
ċorrono in Russia 42 minuti e 38 in italia; 
per un chilo di zucchero 270 minuti in 
Russia e 95 in Italia; per uh chilo di car- 
ne di manzo, 400 minuti -in Russia e 260 
in Italia; per un litro di latte 460 minuti 
in Russia e 200 in Nana: Di Vittorio que- 
sto non lo dice. 


LO DICE. 


NON: SARA’ COSF IN: ITALIA. . 


Un avvocato di Budapest, fuggito dalla | 


Ungheria, ha mostrato i) modulo di un 
censimento recentemente organizzato nel- 
la capitale magiara’ a cura delle auto- 
rita russe. Esso consta di 95 domande, 
tutte destinate a scoprire i più riposti 
sentimenti dei cittadini nei confronti dei 
russi è capi comunisti, Ecco alcune di 
esse, tra le più significative: «Avete mai 
invitati á casa vostra, è in tal caso qual’é 
il soggetto delle conversazioni? ». « Usci- 
te spesso di sera? E quando uscite, dove 
andate e con chi? », « Quali sono i nomi 
dei vostri amici? =. « Sono essi dei fedeli 
democratici popolari? ». « Chi tra i vo- 
stri amici non appoggiz completamente 
la repubblica democratica popolare? ». 

In Italia — se i cittadini votano uniti 
— non avverrà mai un simile censimento. 


IL 1° MAGGIO 
CON LA COLOMBA DELLA race | 


Durante la celebrazione del 1° maggio 
sono scoppiati disordini a: Tokyo, dove 
si sono avuti 7 morti e 1500 feriti; Citta 
de! Messico, dove si è avuto 1 morto e 9 
feriti; Douai, dove si sono avuti 29 feriti, 
di cui uno in gravi condizioni; Valencien- 
nes, dove si sono avuti 15 feriti; Atene, 
dove la polizia greca ha operato 15 ar- 
resti; Tunisi, dove l'unione generale dei 


— lavoratori ha indetto una manifestazione 


di protestą contro il comandante mili- 
tare Gabay; Teheran, dove il governa- 


te al Seminario. 


COME EDUCA 

NARIO? 

Senza trascurare ciò che si rife- 
‘risce allo sviluppo fisico dei giovi- 
netti, il compitó-specifico del Semi., | 
nario è di coltivare in essi la voca, 
zione prepararii convenientemen 
te ai futuri doveri. Scienza quindi 
bontà di vita. 

Dopo gli studi letterari scien. 
tifici, corrispondenti a quelli delle 
scuole pubbliche, si svo'gono J'i stu- 
di delle ec- 
clesiastiche. 

il giovane 
” viene formato alla pratica della per- 
fezione cristiana e all’esercizio del- 
le virtù e alle finalita proprie del | 
Sacerdote. Nostro Signore Gesù vò- $ 
leva che i suoi Apostoli fossero dav™, 
vero luce e sale della terra. Cosi 
quindi debbona formarsi ed essere . 
i continuatori dell’opera. apostolica, 
Questo tirocinio impegna. il gio- 
Vane fino al ‘ventiquattresimo anno 
di età: prima di allora non può dar- 
‘si Vordinaziofe sacerdotale: ` 


_ CE’ UNA GIORNATA DELLE . 
VOCAZIONI PRO - SEMI- 
NARIO?.._. | 

Di istituzione piuttosto recen- 

te, essa è destinata ad illustrare al i 

popolo cristiano l’importante próbie: ` 

ma del reclutamento delle vocazio- 

~ ni, onde tutti si sentano impegnati F 

favoririe, perchè l'opera del Divin- 

Redentore non venga meno. 
Due doveri principali ne dipendo- f 

“no: primo, la preghiera assidua, af- f. 

- finchè il Signore della messe mandi 
operai santi e sufficienti nel suo 
campo; secondo, la raccolta def 

mezzi per’ mantenere i chierici in 


IL SEMI-_ 


Seminario, perché, provenendo essi § 
in. gran parte da ceto povero, 0c- 


corre che si coprano le ingenti spe 


"E L’OPERA: DELLE VOCA- 
ZIONI ECCLESIASTICHE? 
-Essa coordina tutto il movimento 

per le vocazioni. Esisteva qua e là, 

-sotto diversi. titoli, in varie Diocesi, . 

grazie allo zelo dei Vescovi e dei ` 

Sacerdoti. 

Ora, da ùn decennio, è stata co- 

stituita dal Santo Padre Pio XII, 


pole venissero a toccarsi lungo la 
colonna vertebraie, procurandogli 
dolori indicibili ad ogni minimo mo- 
vimento. La córda era pässata pri- | 
2a ma intorno al collo così che ad ogni 
` tentativo di pequictars un di 


toe tore ha fatto caricare. i partecipanti a 
CHI NASCE E CHI MUORE | un corteo da lul vietato. 

- Durante it primo trimestre di questo - 
anno si sono. registrate in 
nascite; n tesso pe , 

brsone: defin tiva, la 
dell’istituto Centrale di 
Statistica, la popolazione italiana ha avu- 
to un incremento di 80.714 unità. Lo 
scorso anno, nello stesso periodo, si eb-. 
bero 238.421 nati e 143.616 morti, con un 
incremento di 94.805 unità, . 


esto di tortura, oggi 
gamente applicato in Cina, è chia- 
mato il « giuoco dell’impiccato » per 

i suoi effetti e per le risa che su- - 
scita tra la folla dei bruti. 


pa 


MATRIMONI ELEVI CONTRO CINEM presso: la Sacra Congregazione dei 
SIONE CO A Seminari, la Pontificia Opera delle 
TEMPO Del 30 per cento è diminuito negli Stati Vocazioni Ecclesiastiche, alla quale 
Per re: defici nzg del- Uniti it numero degti spettatori dei cine- ` possono; aggregarsi, je ¢ re, Pioce.— 
le ‘donne; matri- matografi da quando la televisione- e sane/*partecipando così ai privilegi $ 
monio... tem diffusa in tutto paese. spirituali che sono stati concessi al- $ 
colonne di un. yor "Opera centrale. 
a: ma toma. Fra le eue motte attività ap: 
quale continua, spi¢gandeche ` MUORE TRA LE 18 E LE punto quella di diffondere la Gior=~ 
A « la legalizzazione di matrimoni tem- f 37.100 persone sono morte negli Stati _nata..Sacerdotale, che trova nella arr 
= poranei, provvisori darebbe la pos- Uniti durante il 1951 per incidenti auto- Pentecoste la sua festa liturgica più i 
: sibilità alle. donne nubili, sia pure mobilistici. I numero del feriti ha su- propizia; e promuovere largamente oe 
i attraverso un espediente, di for- perato 1.962.000. L’ora di punta per i mor- il bei costume della preghiera per srt 
d marsi una famiglia, cioè di aver ti è Stata tra le 18 e le 19; per i feriti, implorare un Ciero santo e bene SN ee 
figli ». tra le 16 e le 17..11 giorno preparato. - : 3 
(Figli, s'intende, di ii sabato. QUAL’E’ STATISTIC 
i 
PÉR CHI VA A LONDRA SACERDOTALE NEL MON- 
TO PER LA PA DO? T 
x TUTTO PER LA PACE ll Prof. Piccard scenderà con due Questi sono i prezzi di Londra della in media si eatcola come neces- - © 
by giornalisti italiani, negli abissi ma- sario un sacerdote ogni mille fédeli. 
rata del 1° maggio sulla Piazza ne: galline 800 lire al chilo;. merluzzo fre- Ci sono Nazioni dove te vocazioni: 
: Rossa, diceva: «Sfilano i più po-.j rin una batsiera. immer- sco 250 lire; aringhe 140 lire; sogliole abbondano o sono alméno: sufficien- $ ie 
ž tenti carri. armati del mondo e i =: avverrà vicino alle coste 350 lire; mele da cuocere 150 lire; lattu- ti; ce ne sono altre dove purtroppoe . he 
più moderni cannoni ». ; ghe 150 lire; pomodori 800 lire. sono scarse, scarse assãđi Anche in 
i E aggiungeva: « Queste armi so- f una stessa Nazione | percentuale ee 
= no una prova delle intenzioni paci- varia fra Diocesi e Diocesi. «< 
fiche dei sovietiçi in alcune zone dell’America Me- 
ridionale c’è un sacerdote soltanto. 
FIGLI IN VENDITA? su trentamila abitanti, con un ter- | 
E’ vero che nei paesi comunisti $ ritorio ministeriale vastissimo e ag- | a 
lo State pud bambini dal- apral, gli | 
le madri, specie se occupate in`ta- 
vori pesanti e in servizi militari Congregazione dei Se- 
i come dirigenti e insegnanti ‘negli 
fotografica deita ricevuta seguente: Istituti Ecclesiastici delle- Diocesi 
Orfanotrofio di Mattias Rakosi: “pity bisognose dell*America latina. 
A - volontari del 1° erak COCINE. istituti -Religiosi zione Coycistoriale ha insistito pres- 
volontaria del 1°. battaglione dello ‘Ooliest - Clisiehe’ . so i Vescovi- perchè mettano a di- 
Esercito Popolare, in data di oggi - ‘sposizione dalle Diòcesi bisognose 
ha ceduto il suo figlio Lajos di cue Ciero eccedente prey = 
anni contro ricompensa di duemila prio territorio. 
fiorini allo Stato. Contemporanea- | i 
mente essa rinuncia a tutti i diritti . QUALE IL DOVERE. “DEI 
; ~ di genitrice che trasferisce all'Orfa- | | Via Fracassini 18 - ROMA - BUONI .CRISTIANI? fs 
notrofio di Mattias Rakosi, | Telefono 390.979. L’affievolito spirito cristiano nelle ; 
I bambini comprati vengono inter- |  figliuoli, le dissipazioni.e i pericoli 
nati in di perfetta farmazi: i-_-- sempre crescenti del monde, il mal- 
me marx tume invadente, lo spegnersi gra- 
im costume Inv g g 
| Nuove efficaciss e § duale dello spirito di sacrificio, il di. 
-TIL DIAVOLO IN MASCHERA Í sprezzo lanciato contro il. Sacerd6- 4 
Due preti ucraini fuggiti dat to- $- perda 
rg paese hanno descritto, In una Chiesa... ce 
riunione di connazionali tenuta a per tutte ma'atiie | come della iamentata -di- 
anticattolica 
Nelle chiese moite statue dj Santi, | ERBORISTERIA SUARPARI che 1 buoni cristiani som | 
gys Via xx Settembre 11/1 - GENOVA rare all'opera di Dio’e vi consacri- 
comunisti con | no loro energie è le. toro 
alsi sti talari vanno conducendo | | 
| - passava visibile, nella. Palestina, è 
tip ösano pre d to. cne rispon- 
PEL! 77 A y ASO GIUSEPPE deranno con prontezza al suo invito, 
z doha Donik e diiin ii «pa coloro che offriranno giocondamente 
dre» degli umili e dei sofferenti. ALESSANDRIA i toro figliuoli, coloro che presteran- 
VIA ISONZO, 19 - TELEFONO 2925- è la di eee oo “doe futuri ministri del Re- ` 
MARTIRE Arredamenti per Istituti Religiosi GAA | GUIDO FUMAGALLI 
Comunità Cliniche e Colonie 
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Eutanesia, parola altisonante, 
secondo la derivazione dal greco, 
vuol dire letteralmente «buona 
morte »: dobbjamo subito precisa- 


re, però, a scanso di equivoci, che 


non si tratta di indicare con questo 
termine una confraternita o quel- 
insieme di disposizioni spirituali 
che possano rendere meno triste il 
supremo trapasso dalla vita perchè 
nella comune accettazione della 
terminologia medica, con eutanasia 
si identifica invece un omicidio.od 
anche un suicidio, con il dichiarato 
scopo. di procurare più rapidamente 
la morte per quel malato che, se- 
condo le umane převisioni, non ha 
più alcuna possibilità di guarigio- 
ne. Naturalmente poi, a suprema 
giustificazione di quest’atto, si pone 
Passerito desiderio di risparmiare 
delle « inutili» sofferenze. — 


Per un cristiano, medico o non 


medico, non ci dovrebbe essere al- 


'cẹtta la sofferenza. proprig 


-cun dubbio per l'assoluta illeceita 


di una tele delittuosa’ azione. Basta 
pensare al quinto Comandamento: 
non occides! Non ammazzare: in 
nessun caso: né bene, né male! 
Purtroppo però, nella pratica cor- 
rente, spesso si dimentica Fasso- 


: luta linearita’ della morale cristia- 


na e si vorrebbe scendere-a com- 
promessi con la coscienza per giu- 
stificare il supremo egoismo umano 
individuale. e sociale che non ac- 


. s 


della sofferenza altrui. 

` Sul valore soprannaturale della 
sofferenza altri potrà soffermarsi 
più e meglio del medico: ma come 
tale, noi qui vogliamo ribadire due 
punti essenziali che sono cardine 


della coscienza morale di- ogni 


medico. 


_ 1. Il medico mira secondo scienza 
è .cOscienza a mantenere in vita 
possibilmente restituendogli la sa- 
tute, chi- fiducioso ricorre alla sua 
opera di & sanitario ». eae 
* 2. Nella limitazione “delle ‘cono- 
écenze e delle possibilità umane, 
non si può mai formulare un giu- 
dizio assoluto di:incurabilità e più 
ancora di inguaribilita.. Anche il 
più valente clinico, infatti, accetta, 
con un minimo di umiltà e di mo- 


morte! 


destie, la possibilità di un errore 
e più ancora. l'imprevisto naturale 
o soprannaturale. | 
Alla luce di questi due principii 
“opera del medico, a fianco del- 
Yammalato, rifugge da qualsiasi 
trattamento che, anzichè giovare, 
possa nuocere al fisico od allo spi- 
rito di chi è chiamato a soccorrere, 
_ Se di questo sono convinti i me- 
dici, spesso non altrettanto convinti 
sono. purtroppo, i familieri dei 


Nessuno ha diritto di 
togliere la vita, dono 
di Dio. Nessuno può 
dare un verdetto de- 


finitivo anche dinanzi 


ad un agonizzante. E 
poi le sofferenze del 
più umile malato, se 
offerte a Dio, diventa- 
no propiziatori olocau- 
sti per tutta l'umanità. 


poveri malati e qualche volta’ i- 


malati stessi! « Dottore, se proprio 
non c’é più nulla da fare, faccia 

»—per rispe 
inutili Sofferenze! >. Quante volte 
nella pratica quotidiana 4 medici 
si sentono rivolgere questo invito 
a farsi complici- di un omicidio! 
Infatti, anche se non si chiede il 
colpo di grazia di una pistola, la 
ripetuta e progressiva sommini- 
strazione di stupefacenti è ricer- 
cata per lo stesso scopo omicida. 
Il medico non può, per legge, su- 
perare certi limiti di dose e di 
prescrizione. Si cercherà di supe- 
rare ]’ostacolo con ógni altro mezzo 
pur di raggiungere lo ‘scopo! La 
verità per quanto Ja sf voglia ma- 
scherare sotto l’aspetto della pietà 
per il povero sofferente, è che or- 
mai egli è un peso grave sia ai 
familiari che alla società e bisogna 
« farlo fuori!». Il sopprimere i 
feriti è condannato dalle legsi in- 


agli abitanti diìi Wortwirt, 


` Jl rovinoso sciopero a zig-zag dei ferrovieri, nel Bebraska, ha isolato 
© dal mondo alcune località. Ecco un eroico viaggiatore che si avvia a 


che ne sono rimasti senza. 


pied, per portare urgentemente un piccolo rifornimento di Dentifricio. 
Durban’s 


‘Avete due ragioni scientifiche per preferire il ‘dentifricio Durban’s: le 
proprietà antibatteriche delle Steramine è Pazione sbiancante del- 


POwerfay 


sistenza per cancerosi, 


ternazionali di guerra come il sop- 
primere gli ammalati ritenuti in- 
curabili è condannato da ogni legge 
civile ed. umana: ciò nonostante 
luomo nel suo egoismo cerca 
liberarsi dei suoi simili che gli 
sono -d’impaccio e vuole non solo 
giustificato questo suo delittuoso 
agire ma più ancora legalizzato ed 
approvato come benemerito ed al- 
truistico atto di «carita»! Torna 
cosi di tanto in tanto come un ri- 
tornello, nei romaiizi, nel cinema, 
nei tribunali il quésito’se sia lecito 
uccidere per pieta cosi come pud 
fare la protezione degli animali, 

A parte la diversita del soggetto 
perchè l’uomo ha un’anima che nel- 
la sua immortalita si giovera anche 
delle sofferenze di questa vita, per 
que! che riguarda la medicina ed 
il medico, non si pensa che se non 
é lecito ad alcuno di disporre della 
vita altrui, a maggior ragione è un 
controsenso invitare un medico a 
troħcare la vita di quei malati di 
cui egli ha la cura e intrinseco 
mandato della difese, nella loro 
esistenza. 

Si considera poi la possibilità di 
ẹrrore diagnostico: recentemente 
sono stati dimessi da un centro as- 
cosidetti 
incurabili, ben tre malati- che ad 
un ulteriore esame sono stati ri- 


conosciuti non affetti”da tumore; 


se si tiene presente il rapido e 
VLLUDDO Gelia Eran 
moderna che con potentissime cure 
riesce talvolte a dare aiuto a ma- 
leti un giorno incurabili come ad 
esempio la meningite tubercolare, 
se, infine, si tiene ancora presente 
la volonta di Dio che nei suoi mi- 
racoli di tanto in tanto sconvo ge 
anche le piu infauste previsioni dei 
medici curanti cosicché questi, an- 
che se non credenti, di fronte ad 
una guarigione miracolosa, devono 
pur riconoscere la «non spiega- 
bilità » dell’evento secondo le pos- 


sibilità umane, scientifiche „e. tera- 


peutiche, se ripetiamo si tengono 


presenti tutti gli imprevisti di or- 


dine naturale e soprannaturale, chi 
può, in coscienza, avere la certezza 
assoluta che per un determinato 
malato non ci sia la benchè minima 
speranza e probabilità di aver ra- 
gione del suo male? 

D’altra parte è evidente che co- 
loro .che limitano la esistenza a 
questa vita mortale e negano al- 
ľ'uomo l’anima ed ogni valore so- 
prannaturale ed in altre parole ri- 
conoscono lassoluta parità di va- 
lore fra uomo e l’animale, logica- 
mente, ammettono e cercano di 
praticare, anche contro ogni legge 


-civile, il principio di troncare, con 


üna. morte più o meno dolce, la 
loro ò l’altrui vita quando questa 
non dovesse essere, piu utile di 
quella di un cavallo, sia pure di 
classe, con le gambe rotte. Anche 


per questi uomini, cui la mancanza 


di fede può rendere logico lomici- 
dio od il suicidio pietoso, leutana- 
sia però è tuttora avversata, anche 
con le comuni leggi, dalla grande 
maggioranza degli uomini che ri- 
conoscono, invece, quel valore so- 
prannaturale dell’anima che solo 
può dare giustificazione a questa 


' nostra vita. Che valore potrebbe 


avere, infatti, la vita sia pure tra- 
scorsa nella più completa felicità 
umana se, nell’exitus, dovesse tro- 
vare la fine assoluta insieme al 
corpo; lo spirito che anche il più 
ostinato materialista riconosce al 
compost6 umano? Come più con- 
solante, anche dal punto di vista 
umano,. la fede cristiana nella 
immortalità dell’anima per cui la 
morte è un exitus: un’uscita cioè 
dell’anima dal corpo verso una vita 
migliore: vita di giustizia ed in un 
certo senso di riparazione delle in- 
giustizie di questa vita mortale che 
altrimenti nella limitazione del 
tempo alla minima avversita perde 
ogni ragione di essere, — 

-Buona morte! La fine del malato 
soppresso con l'eutanasia è tutt’al- 
tro che buona: passa-infatti dalla 
disperazione all’incoscienza! Anche 
obiettivamente, invece, nessuno 
più del medico che vive a con- 
tatto della sofferenza e della morte 
può testimoniare come in ogni ca- 
so, la migliore. « eutanasia» nel 
senso più letterale della parola sia 
la morte del credente che in pace 
con Dio, coscientemente, affronta 
il supremo trapasso con la serenità 
e la gioia di chi spera in una vite 


migliore! 
GIUSEPPE MONTANINI 


Alla presenza del Vescovo di Strasburgo Mons. Weber èe di altri mem- 

bri del movimento « Pax Romana » è stato benedetto a Buehl «il Cro- 

cefisso della Pace » in cui è stata inserita una pietra di Montecassina. 
| li P. Hoerhammer parla alla folla. 


Ii Ministro Fanfani ha commemorato domenica scorsa a Napoli il 


61° anniversario della «Rerum Novarum ». 


A Napoli ha avuto luogo all’Accademia Aeronautica la cerimonia 


del giuramento e del battesimo del Carso «Leone II». Sfilano sii 
stendardi- delle varie squadriglie. | - 


. 


pazione di trentacinquemila ex-combattenti, che, dopo aver reso 
omaggio alla tomba del Milite Ignoto sono sfilati per Via dei Fori. 


La celebrazione del XXIV maggio si è svolta a Roma con la parteci- 


Il gen. Cadorna e lon. De Gasperi hanno esaltato le virtù patriot- 


tiche del popolo italiano, salvaguardia dei diritti nazionali e sicura 
garanzia per una giusta soluzione dei problemi vitali della Nazione. 
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«E va bene, va bene» — bofon- 
chiò il professor Strine!lli, rileggen- 
do il biglietto alla moglie che pre- 
pa ava il pranzo —. « Non si ren- 
deao conto di quel che costa dare 
lezioni, specie a zucconi del tipo di 
Mariano: un divertimento, t’assicu- 


ro io! E doverlo tragugiare per più 
‘di due mesi, col solleone... — e sbuf- 


fò rumofoso6. D'altronde, posso dire 
di no? Gente suscettibile quella, 
che... quai a toccarla — e si slac- 
ciava il colletto della camicia e in- 
dostava il pigiama verdino, regalo 
della moglie per i] suo onomastico. 
La signora Bhisa, più pratica del 
mondo, fissava il marito con uno 
sguardo di compatimento, e, in fon- 
do, di rivincita: lei. poverina, per 


pero, la facevano ridere di cuore 
con. lé loro parole tanto sproposi- 
tate. Lui, rimasto a casa, si chiu- 
deva tra i libracci vecchi e łe carte 
muffe e li si metteva a scrivere, a 
studiare, a-sfogliar volumi, finchè 
s’accorgeva che non si vedeva più, 
che bisognava accendere la lampa- 
da: allora infilava-la giacca scura 
di cotone, e andava a prendere la 
famigliola. Tornavano, dopo la pas- 


Racconto di MARIO SOLDINI 


quanto urlasse, non era mai ascol- 


tata e doveva rimanere le settima- 
ne intere a casa perchè il profes- 
sore aveva da fare e non si poteva 
dedicare a lei. «Devo fare» — il 
solito ritornello con cui le tappava 
ła bocca; quel fare che poi si ri- 
duceva a impiastricciare fogli su 
fogli, senza costrutto... o almeno 


-ella non lo capiva. Adesso, quella 


lezioncina, gli ci stava davvero be- 


ne! Due ore ogni mattina, tra la. 


grammatica di greco e di latino... 
La signora lasciò sfogare il profes- 
sore, muta, senza dargli neppure 
la gioia d'una ri gene quello sem- 
pre più . sempre piu vio- 
lento. 

- — Oh, insomma — disse alla fi- 
ne — qualcosa pure la guadagnerai 


- e potrai comprarti i tre volumi di 


Lipsia che ti mancano. Le sacrifichi 


da una parte, le acquisti dall'altra: 


il ragionier Marini non è uomo da 
farsi guardare dietro. O se proprio 
vuoi essere un bravo marito — con- 
tinud con un sorrisetto ironico — 
che so io, 

borse no. ne 
nie Tostrato uno la modista, ti di- 
co, da far morire d'invidia la sine 
ra Girelli, e, se ci si riesce, anche 
la Nini potrebbe avere un paio di 


a 


-scarpette nuove. 


Alfonso la guardava to: 
quante illusioni dentro il cervello 
della moglie! Lui, poveretto, s'era 
rassegnato alla segregazione, di un 


quarto piano in periferia per non- 


rompersi il collo con gli affitti del 


centro: voleva vivere con lo 


dio che gli passava la scuola è 


_potendo toglier troppo ai Jo 


alla pigiotie, ai 

alle feste. Sicchè la Vita’ della 
piit Strinelli era davvero ere- 
mitica. 

Per fortuna, la signora Luisa ave- 
va capito il marito e, dopo aver 
brontolato un po’, lo lasciava a tutti 
gli scartafacci che crescevano ogni 
giorno più minacciosamente nello 


studio, si prendeva la. Nini, e nei 


pomeriggi d’estate se n’andava ai 
giardinetti, ove conosceva certe si- 


seggiatina. sempre la` alla- 
stessa ora e Si mettevano a tavola. 
Poche parole, e poi la Nini cascava 
dal sonno: la mamma la coricava 
nel lettuccio, poi si metteva-a cuci- 


re, a rammendare insieme al marito. 


che, col solito libro sotto gli occhi, 
le rispondeva a monosillabi, sopra- 
pensiero, 

.* 


Mariano venne puntualmente il 
giorno dopo: un ragazzaccio grasso 
e grosso, con certi occhi furbi e 
quattro libri squinternati appesi a 
una cinghia di cuoio. Salutò appena 
e si diresse nello studio. Ma era - 


troppo svogliato; į compiti non li 


faceva mai: sui quaderni fiorivano 


caricature del professore coi baffi 
scuri, un pò spioventi, gli occhiali 


spessi, il naso rigidamente incurva- 
to in avanti come se volesse ripie- 
garsi sulla bocca. Il pover’uomo ci si 


disperava e, quasi ogni giorno, scri- | 
veva note per l’amico che provve- 


desse al figlio in qualunque modo, 
anche colle busse! Quello si mostra- 
va tutto mortificato; poi, il giorno 
do DO arp pari solito gug 
d'ora di ritardo, piu stordito che ma 


Lui trangugiava amaro; e il suo / 
tempo gli passava così, con quel- 


Fasinaccio più vuoto d'una brocca 
vuota... E i libri lo guardavano con. 
nostalgia! Passò tutto luglio, passò 


tutto agosto, venne settembre. Era- 
no vicini gli esami di riparazione. . 


I} ragionier Marini aveva pregato 
tanto lamico-di raddoppiare la cu- 
ra, ora Che sì era alla fine, che il 


-povero professore aveva chinato la 
testa e si cibava ‘quel discolo. poe 


più irai giorno. 
`- « Vedra sommetta scappe- 
ra fuori — gli diceva la moglie che 

va gélosamente tutte le ore — 


aie di ventimila lire, senza dubbio! 


Ti ci puoi comprare tu i libri, io il 
cappellino e la Nini le scarpe nuo- 
ve »,.. Tuttavia, nonostante le pre- 
visioni rosee della donna finora non 
s’era visto un soldo. 


~. 


« E’ un amico, il ragioniere: verrà 


tutto alla fine.. 
La notte del 12 settembre la pic- 


VISTO E QUANTO SIANO 
„FORTI E BEN SALDI } MIE! 
DENTI, POICHÈ LE MIE 
GENGIVE SONO SANE 


la Pasta dentifricia Gibbs SR dona ai denti un meraviglioso 


candore. Inoltre il Sedioricinoleato in essa contenuto tonifica 
_ Te gengive, che sono la base di una solida dentatura. Usando 
sempre Gibbs SR l'integrità dei denti èdoppiamente protetta. 


“AL DENTIFRICIO 
COMPLETO 


[DENTI BIANCHI 


AL SODIORICINOLEATO 


— GENGIVE SANE 


52-XSR-19-502 


PREZZI 


gnore tutte spocchia e superbia che, 


cola Nini fu- colpita da un tremen-— 
do dolore allo stomaco, che,- poi, 
scendendole a mano a mano, le si’ 
comunicò al ventre. La bimba ave- - 
va gli occhi arrossati e piangeva da 
strappare le lacrime: il termometro 


P 


aiio: e pol, tra poche ore ci sa~“ 
rebbero stati gli esami: quel che 
-aveva fatto. aveva fatto! 
Ij dottore tornd, in mattinata:: 
tornò la sera: tornò per tutta la set- 
timana: il male, fossero le cure, 


saliva vertiginosamente. Comparve, fosse l'angelo dei bimbi buoni, fu 


verso le quattro del mattino, il-dot- 
tor Turli, specializzato per le ma- 
lattie dei bambini: toccò, tastò, pal- 
a aggrotto le ciglia. Senti il’ cuo- 

bussò sulle spalle, affondd le 
nella pancia dell’inferma che 


. strepitava. « Un principio d’appen- 


dicite » — sentenzid alla fine: — 


tree in tempo. Dopo dieti gior- . 


di prima. 

— Grazie, grazie, dottore — ba- 
dava a dire la madre, accarezzarido 
i ricci della bambina. 

— Şimmagini, il dot- 


ec- tore dette un colpettino sulle guan- — 


met ricetta per ora; domani. tor- ce alla Nini che sorrideva; 


— E grave, 


— E il suo onorario? — ‘chiese il 


— Quarantamila: lire. a 


Ij. professore estrasse dal porta- 
fogli quattro carte nuove, lucenti © 
le mise in mano all'altro, con ua 
bell'inchino. 


— Per fortuna ci sono le lezioni 
di Mariano — disse poi alla moglie 
due mesi e mezzo, tutti i giorni, 
ventimila lire ce le cavo... è poco, . 


ma, insomma non restiamo al'a- i 


sciutto. E si divorava lè bre al 
pensare che quello, il do | 
s'era ante 


mesi e mezzo di lavoro. E non ṣa- 


peva ancora che quello zuccone di 
Mariano era stato tragicamente re- 
spinto agli esami di riparazione € 
che il ragionier Marini, proprio . 
mentre egli pagava il dottor Turli, 
gli aveva mandato una lettera in 


ottore? — continua- professore all’altro, . mostrandogli, cui, dopo avergli comunicato il fia- 


va a piagnucolare la signora Luisa certi esemplari rarj di lettere cice- sco del figlio lo oes di dimëz- 


attaccandoglisi alle mani — è 
grave? 

— Vedremo il decorso della ma- 
lattia. Ritornerd più tardi; non stia- 
no in augustia, però. — 
| Mariano non venne a name, quel 


roniane, — 
— Oh! — e il dottore, gonfiando 

il sottogola, sembrava schernirsi, 
— Dica, dica — incoraggiò l'altro. 
Quello, face un — calcolo e- 


disse sicuro: 


zare il prezzo: « capisci, — gli seri- 
veva — è stato bocciato (e la paro- 


la era sottolineata tre volte, come 


se avesse colpa lui, il professor 
Strinelli) e quel che ti ‘do, è— Scusa 
ma èla tutto un di 


APPUNTAMENTO DELLA 


«Pio XII ha tattò rifiorire lun- 

- go tutte le strade del mondo i 

roseti della Carità ». Mons. Fer- . 

` dinando Baldelli. 
C'invade una -mortale tristezza, simile 


a quelia dei discepoli quando si stacca- i 


rono dal Maestro. « Quando lo Spirito 
Santo verrà su di voi, sarete rivestiti del- 
la sua forza; e mi sarete testimoni in 
Gerusalemme e in tutta ta Giudea e la 
‘Samaria, fino all’estremita della terra ». - 

A me pare, di questi giorni, di sentire 
la voce dei « due uomini in bianche ve- 
» ogni che il sguardo inter- 

cosa state ‘Questo GEST 
è stato assunto in cielo di mezzo a voi, 
verrà nella medesima maniera che lo 
avete visto salire », 

Ma unà e inconfondibile è la voce che 
consold gli Apostoli: « Andate in tutto il 
mondo, e predicate il Vangelo a ogni 
creatura. Chi crederà e sarà battezzato, 
sarà salvo; ma chi non crederà sara con-. 
dannato ». E àncora: a Verrà persino l'ora 
in cui chi vi ucciderà crederà di rendere 
onore a Dio». | 

E San Pietro fa eco ‘ nell’universalc. 


Veterna Vita, ma non ci ha abbandonati. 
Ecco peřchè ogni volta che Lo ritrovia- 
mo nell’Eucaristia ogni tristezza scom- 
pare. 

$ BENIGNO 


a Mi trovo. ristretta nelle Garani Giu- 
diziarie Centrali dì Campobasso per omi- 
cidio nella persona del mio fidanzato. Co- 
stu: aveva usato tutti i mezzi per disó- 
nérarmi, giurando che mi avrebbe spo- 
sata. Ottenuto il suo scopo, mi abbandonò 
e si fidanzè con altra giovane. inoltre, 
per disfarsi di me, mi consegnò una ri- 
‘oltella prendendomi in: giro. Fuori di 
me, io apposta TTT: 
stessa arma, lo tolisi dai mondo, 

In Assise ebbi 13. anni: ora si presenta 
l'Appelloò. Occorre denaro per la difesa. 
in paese una colletta non è stata suffi: 

Benigno, 13 anni sono stanti. Sono gio- 
vane, ho difeso il mio. onore, non volevo 
uccidere! Dopo il danno, la beffa mi ha- 
fatto perdere la testa. Aiutami, aiuta- 
a rivedere it sole! 
“Aurora MANES 
Casa Penale CAMPOBASSO 


sconforto, è ci rianima: « ...abbiate per- | Don Romolo Giulio, cappeltano del .Car- 


severante l’un verso l'altro la mutua ca- - 


rita, copre une; meltite- detenuta è la pura verità. La Manes @ 


dine di peccati ». 

Amici, tutto si risolve i Carità il di- 
vino insegnamento. E’ un fiore di cos? 
inebriante profumo ta Carita, che Gesù 
ce ne ha voluto lasciare l'essenza nei 
Tabernacoli, offrendo se stesso. | 

Egli è è andato a 


cere, cosi commenta: « Quanto attesta la 


veramente pentita e si fammarica mağ- 
giormente perchè la sua azione andò ol- 
tre quanto voleva. E’ di origine albanese, 
di famiglia povera, mentre Vucciso era ai 
famiglia agiata: 

E’ di buoni copin} e merita ogni ap- 
poggio. : 


Ad ANNA CAPOCCI e famiglia . Via 
Casilina, 186: Roma. 


cola offerta. Riguardo a quanto ho‘ ac- 
cennato nella mia ultima, non ho deciso 


in merito, trovandomi.in cattive condi- 
_. zioni di salute-ẹ pensando che forse avrò 

poco tempo da rimanere su questa terra. 
Spiacente che non potrò più inviare of- 
~ ferte dopo la morte. Auguri di ogni be- 


ne ». — N. N. 


Anna Capocci e famiglia all’indimenti- 


cabite Signora N. N. 


«Abbiamo ricevuto. la prima lettera di 
aprile e di maggio con la triste notizia 


che ci fa tanto piangere perchè l’amiamo, | 


Signora, di sincero affetto. Le sue stam- 
pe, bollettini, rose erano una gioia in 
mezzo a tanta desolazione. Abbiamo in- 


_tensificato te preghiere e facciamo-pre-. 
gare anche le Suore di clausura affinchè- 
i Cuori di Gesù e- Maria le concedano - 


una pronta guarigione. Desideravamo co- 
noscere il suo riverito e, non per in- 
teresse, ma per dimostrdrle diretta 
tutto il nostro sincero affetto e la ricono- 
scenza che nutriamo per tei e nutriremo 
per tutta fa vita. ‘Anche noi siamo tutti 
malati e senza un miracolo non c’è spe- 
ranza di guarigione ». 


Mi son detto, leggendo, che la Prov- 
videnza deve volermi bene per darmi co- 
si pure consolazioni, e mi sono sentito 
piccino piccino di fronte a tanta bellez- 
za. Pensate: quella ignota Signora non si 
rammarica di morire, ma di non poter 
mandare più offerte ai poveri dopo la 
morte. Q=ale nobiltà di sentimenti tra 
benefattrice e beneficati! Invero, mai co- 
me questa volta ho misurato la efficacia 
della operante solidarietà umana iniziata 
con gli « Appuntamenti » Non si conosco- 
no fra loro, ma le anime sentono all’uni- 


- sono perchè ognuno vede nell'altra. il vol- 


to sofferente di Cristo, ascolta il respiro 
che Egli esald sulla Croce. 


Signora N. N., qualunque sia il futu- 


ro, lei sa meglio di me, perchè è più in 
alto, che la morte per i vero cristiano 


= è Vita. Mi permetta però (siamo così me- 


schini e trepidi di fronte all'ultima so- 
glia!) di unire a quelle della famiglia 
Capocci le mie più fervide preghiere af- 
finchè la sua bell’anima resti ancora a 
lungo fra i nostri poveri a profumare del 
suo anelito di bene i lettori di questo 
giornale. 


ente . 


C'E’ UN GRUPPO Di DETENUTI DA 


| SOLLEVARE: 
« Li ricordo sempre. Unisco una  pic-. ` 


1} Carmelo SAPIENZA - Vito LOM- 
BARDO - Giuseppe FONGO (Carceri-. 
Giudiziarie Siracusa). 

2) Luigi CIOFFI (Casa Panate di Pro- 
cida. 

3) Santo MARINO Bikas Giud. Piaz- 
za. Armerina, Enna). 

4) Francesco MARCARI (Carceri Giud. 
Frosinone). | 


5) Giovanni Paolo CAPOLE! (Sanatorio 


Giud. Rebibbia: Roma). 

+++ Nonché tre sventurate famiglie di 
altri detenuti: 

1) Giuseppina SCHIATTARELLA (Via 
del Ponte, 16: Chiaiano di Napoli). 


2) Pietra RAGITI (Piazza Stazione, TE 


NOTO). 

2) Luisa MARANIELLO (Via Quinto 
Settano, 6: Spoleto). 

Sono tutti in condizioni miserrime: bam- 


bini Genutriti, scalzi e taceri, malattie 
mietono, case desolate © trogloditiche, 
sfratti, difese impossibili che si sconta- 
no col carcerel Direzioni ¢ Cappellani 
-confermano Je istanze dolorose. 


Ad evitare dispersioni e imbarazzi, ho. 
pensato di vagliare qui le offerte che ar- | 
riveranno all’Amministrazione del gior- 


nale. Chi desidera aiutare questi infelici 
mandi, se crede, sul conto corrente po- 
stale 1-10751. indicàndo it 
detenuti- 


A. Umberto: ZANGHELLINI da Stri- 

gno ha 36 anni e da oltre 

a Ta a es 

vera e sventurata: (di nove e figli, cinque 
ciechi!). 


E’ riuscito ad apprendere la miéweete. 
rapia presso l'Ospedale Maggiore di Cre- 
mona che gli ha rilasciato un. lusinghie-- 
rə certificato. Ii povero giovane ha aspet- 
to distinto, animo sensibile, maniere gen- - 
tifi. Desidera vivamente occuparsi come 


massaggiatore, disposto à trasferirsi do- 
viinque, sostenere édami, “a 
ad un periodo di provā. 


Chi può aiutarlo a occuparsi, anche con- 
indicazioni, suggerimenti ecc., ae" 
opera della pit alta carita.. 


Strigno, Don Silvio Cristofolini e Vabbo- 
nata signora Anna Cescato. 


A. - Don Giovanni PERROTTA ‘ike. 
co di Maria’SS. della Consolazione: Bel- 
vedere di Siracusa) segnala il ragazzo 
Angelo Pdtazzolo, affetto da paralisi in- 
_fantile. Occorre ricoverario in qualche 
istituto dove possa seguire un corso di 
— o apprendere altra occupazione red- 

a in modo da poter provvedere al 

ii ragazzo è intelligente volonteroso. 

Raccomando aHe DIREZIONI DEGLI 
ISTITUTI DI ASSISTENZA. 


Eugenio DE FELICE (Via 
cia, 127: NAPOLI) disoccupato, moglie- 
t.b.c., domanda sussidio. Si pud, eventual- 
mente aderire? 


+++ S. M. (Napoli). Meta dell’offerta a 
bambino Euro Giorgi; d'altra. (non 
accettando la Posta assegni indirizzati a 
tessere) a disposizione del Direttore con 
quella di « anonima di Orvieto » per ope- 
re di bene. 


$+ |, M. FARGEVIEILLE - LETTRI- 


CE Finale Emitia - LETTRICE BIEL- 
LESE. Le offerte secondo indicazione. 


+++ Ecc. MONS. TONNA. La generosa 
-offerta, alto esempio di carità, è stata 
assegnata, coma da desiderio- espresso, 
ad Adele Mandatori in Tranelli CORIS; 
Latina). 


Una commovente cerimonia è stata celebrata nel più triste carcere 
americano dinanzi a quattro condannati a morte. Le parole misericor- 
diose di Gesù hanno sollevato l'angoscia nel cuore dei condannati. 


del nervo ottico. : 
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» ~~ La storia dei confronti italo-bri- (« Juventus») il quale oltre ad 
—- .tannici in campo calcistico,;-si può aver risolto molte situazioni perico- 
1  &iasSumere nel modo’ seguente: 
S 13 maggio 1933, a Roma: Italia- 
Inghilterra 1-1; 14-IX-'34: a Lon- 
dra, Inghilterra-Italia 3-2; 13-V-39, 
a Milano: Italia-Inghilterra 2-2; 
16-V-°48, a Torino: Italia-Inghil- 
terra, 0-4; 30-IX-’50, a Londra: 

Inghilterra-Italia, 2-0. 
La partita di domenica scorta, 
‘finalmente, ha visto, a Firenze, 
Vitalia pareggiare~con la squadra 

inglese per 1a 1. 
E* frequente nélie cronache spor- 
tive l'affermazione: «stavolta la 
` sfortuna s'è accanita contro di noi», 
ma poche volte, crediamo, tale af- 
‘fermazione é risultata esatta come 
A per l'incontro di cui sopra, anche 
se si può aggiungere che la rap- 
presentativa italiana abbia fatto 
del tutto per favorire, diciamo così, 

la malasorte, 
ma . Infatti, la squadra azzurra — ; i 
Œ forse emozionata per il successo !€ Mezze ali — sempre deficiente 
iniziale degli ing'esi — dopo aver tacontri intern 
E costruito ottime azioni di attacco, Cente passato — si è dimostrato 
k piazzando prima Piola, aj:4 del 1° perfettamente all’altezza della si- 
| tempo, poi, Boniperti, al 36° (Caro- tVazione. 

sio ha commentato che il giuoca: Per l'anno prossimo, gli allena- 
-tore juventino « ha sbagliato la più "enti potranno essere ancora in- 
facile occasione della sua carrie- tEnsificáti, dato che le partite di 
ra ») e_~ infine, Pandolfini al 21’ del campionata italiano Saranno meno 
2° tempo, dopo aver p azzato į sud- "Umerose; d’altra parte, è desidera- 
detti, dicevamo, soli e a pochi me- bi'e che gli atlenamenti della na- 
tri davanti aj portiere avversario, Ziomale non vengano intrapresi 
ha visto frustrate tali azioni dal 
modo addirittura puerile col quale 
Voffensiva è sfäta condotta all’epi- 


cente risultato finale, ha Saputo 
galvanizzare’i suoi compagni. | 
I] miglioramento registrato, cui 
abbiamo accennato sopra, va inteso 
nel senso che la formazione che 
si è misurata con gli inglesi, ha di- 
mostrato di essere veramente una 
squadra e non un insieme di giuo- 
catori, come-si era verificato nelle 
precedenti edizioni. L’ossatura del- 
la squadra, dunque, è stata co- 
struita: ora, quello che è necessa- 
rio fare è correggere i difetti e 
preoccuparsi di sostituire, per gli 
incontri del prossimo anno, l'an- 
ziano Piola, se questi decidesse di 
abbandonare lo sport attivo. Da 
Tilevare, poi, che PFaffiatamento 
della compagine è la naturale con- 
seguenza dei più numerosi allena- 
-menti collegiali e, infatti, tanto 
“per farè un esempio, il tandem del- 


sol'anto in vista di questo o di 
quellintoñtro, ma siano svolti con 
una certa rego'arità, al fine di te- 
nere | 


jenza. Da ultimo, è non meno 
desiderabile che si torni af sistema 
di Pozzo, il quale una volta trovata 
la formazione migliore, non la mo- 
dificava  continuamente, ma si 
preoccupava soltanto di procedere 
alle .sostituzioni. che ‘apparivano 
Concludendo.  l’esibizione di do- 
menica scorsa della nazionale az- 
zurra — certamente la più impe- 
gnativa della serie degli incontri 
internazionali di quest’anno che ha 
visto per I’Italia 3 pareggi e 1 scon- 


MIC 
dalla mancanza di decisione nel 
tiro in porta, di tutti gli attaccanti, 
. perchè anche lo stesso Amadei, au- 
tore delľunica rete e Cappello non 
sono stati del tutto immuni da 
es In altrè paro'e, la sfortuna della 
. Squadra italiana è stata questa: lé 
occasioni ‚veramente -ottime non 
sono mancate, ma, purtroppo, dette 
: occasioni non sono state sfruttate 
= tome ci si sarebbe aspettato. 
A parte questi rilievi, perd, la 
rappresentativa azzurra è apparsa 
nel complesso, molto- migliorata 
-rispetto ai precedenti incontri in- 
ternazionali col Belgio, con la Sviz- 
zera € con la Svezia, sia per quan- 
to riguarda l'affiatamento, che per 
la volontà e ij senso di fiducia da 
parte dei vari atleti. -> 
Una non indifferente parte del 
- merito di questo elemento positiv6- 
~- spetta al centro mediano Ferrario 


2 


al successo pieno, può essere consi- 
‘derata non solo soddisfacente, ma 
va intesa come la premessa per 
future e più brillanti affermazioni. 


I COLORI DEL GIRO D'ITALIA 
Diamo anche quest’gnno con i 


PAROLE 


CROCIATE 


; 5 


ORIZZONTALI: 

1. Osa molto nei mari — 2. Fama po- 
co gradita — 3, Un nocchiero dantesco 
— 4.Sono sapienti e sono sette — 5. Su- 
pera il sette — 6. Sul capo di chi fa 
penitenza — 7. Verde sui prati — 8. Ben 
la conosce il Giappone — 9%. Quest'anno 
studio il medio — 10, Osso dèll'avam- 
bracete =~ 1L Non ora dico, domani ~ ma io — 13. Libertà di Nerone — 14. 
12. Regione presso il Quarnaro — 1% per farlo occorrono tre persone — 15. 
Moise ha perso la testa — 14, Famoso L'antica Toscana — 16. Dimenticanza 
eresiarca — 15. Stato baltico — 16. Cit- completa — 17. L'ultima parte della 
ta dell’Algeria — 17. E Tomaso finì così. banana, ; 


for vi 


VERTICALI: 

1. Eroe spagnolo — 2. Scorre presso 
Ravenna — %. Bellissime isole vicino 
alla Spagna — í. Solca i mari — 5. Spol- 
pato lo butti al cane — 6., Addormen- 
tarsi, per sempre — 7, L'atmosfera ca- 
ra al poeta — 8. Parte del tronco — 
9. Epoche storiche — 10. Ti allieta nel 
deserto — 11. In quello materno il bim- 
bo s’addormenta — 12. Non tu osanni, 


or 


lose e aver contribuito a} soddisfa- « 


ley 


fitta — -anche se non ha condotto. 


numeri dei campioni più noti le- ` 
lenco dei colori delle varie squa- 


we 


Sul circuito di -Silverstone (Inghilterra) ii campione di ciclismo 
Maiffret tenta di battere il record delle 40 miglia l'ora dietro la moto 


pilotata dall’asso Duke. 


dre che._partecipano al Giro cieli- 
stico d'Italia, per dar modo di se- 
guire meglio le cronache della ma- 
nifestazione e per individuare più- 
facilmente, sul percorso, i corridori. 

Ganna: blu con fascia bianca 
(Magni n. 1); Bartali: giallo (Bar- 
tali 8, Corrieri 9); Legnano: verde 
oliva (Soldani 15, Minardi 16, Al- 
bani 17);. Atala: grigio (Maggini 
Luciano 22, Astrua 23); Garin: bian- 
co (Impanis 29); Benotto: bianco 
blu (Bevilacaua 36, De Santi 37); 
Fiorelli: bianco-azzurro (Kubler 
43); Frejus: grigio-rosso (Ferrari 
50}; 
57); Arbos: blu-arancione (Schaer 
64, Moresco 65); Welter: viola ci- 
clamino (Martini 78, Pasotti 80); 
Nilux (Australia): giallo-blu (Beas- 
Bianchi: bianco-celeste 
Soppi minian 
94); Bottecchia: blu-giallo oro (Con- 
te 99. Roma 100); Girardengo: bian- 


‘co-rosso (Van Steenbergen 106; 


Ockers 107); Torpado (Spagna): 
azzurro fascia blu (Ruiz 113, Ro- 
driguez 114), _ | 


HA SUPERATO LA PROVA 
Alberto Ascari, il quale, 


partecipare, al volante della « Fer- 
rari» al Gran Premio di Indiana- 
polis, ha dovuto sostenere un’esa- 
me di guida! Infattf, )’Associazione 
automobilistica americana impone 
una prova a tutti i corridori che 
intendono partecipare alla gara. 


Ascari, pertanto, si è presentato. 


all’esame... ed è stato promosso a 
pieni voti, compiendo due giri del- 


la pista alla media di 127 miglia, ~ 


$ u ‘ 


Eisenhower lascia la vita militare 


‘per quella, forse, più complessa 


della politica, 


+ 


LA MASCHERA 
-E IL VOLTO 
Æ maschera e it volto: la verità su 
opera antireligiosa del PCI di Padre 


Tommaso Toschi, Editrice ABES. Bo- 
logna, via S, Mamolo, 2. L. 150. 


Si portano dei documenti, si fanno 


parlare i fatti, si raccolgono le testi- - 


monianze, si puntualizza la cronaca. B’ 
qui mi pare il pregio e la caratteristi- 
ca del lavoro che P. Toschi, un fran- 
cescano dall'anima ardente e dal piglio 
combattivo, ha pazientemente com- 
piuto. Si può dire chè il polemista si 
è controllato e lo scrittore ha rinun- 
ciato a se stesso. Tutto è sobrio e te- 
stuale. Parlano le cose, cioé gli episodi 
e delle tre parti di cui il libro si com- 


pone, la terza è certamente la più im- 


pressionante, 


Guerra: glallo rosso (Koblet . 


com'è- 
-noto, si trova negli Stati Uniti per 


cioè, di 203 km. allora. Se si pen- 


sa che l’anno scorso il vincitore 


del Gran Premio, Lee Wallard, ha 
girato a 126,244 miglia all'ora, si 
può avere un'idea della prepara- 
zione della « matricola » Ascari. 


UN NUOVO -LUTTO 
NEL MOTOCICLISMO . 


Sul circuito di Berna — che gia 
vide le sciagure nelle quali per- 
dettero la vita Varzi, Tenni e Rug- 
geri — si sono verificati domenica 
scorsa altri-due luttuosi incidenti 
nei quali hanno trovato la morte il 
campione mondiale delle motocar- 
rozzette Ercole Frigerio e l'inglese 
Deve. Bennet, mentre il .« passeg- 


gero» della macchina dello stesso 


Frigerio ha riportato gravissime 


HOLLYWOOD E DE SICA 


Vittorio De Sica ha dichiarato di 
aver iniziato ieri il lavoro del suo 


nuovo film che realizzerà a Chicago 
e che sarà di ambiente italia 
Come è noto, il fiim è prodotto da 
Charles K. Feldman. De Sica è al- 
la ricerca di una ragazza sconosciu- 
ta che dovra interpretare ii ruolo 
principale del film. Seno con De 
S lo scrittore americano Thorn- 
ton Wilder, autore di numerosi ro- 
manzi e lavori- teatrali, ed il giọ- 
vane scrittore americano Orin Gi- 
wenfield. 

«in questo primo giorno di la- 
voro — ha detto De Sica — invio 
un affettuoso saluto a tutti i colle- 


ghi italiani, che intendo sappiano ` 


che durante tutta la mia permanen- 
za negli Stati Uniti sarò a loro di- 
sposizione per qualunque cosa pos- 
sa loro interessare. inizio questo 
nuovo lavoro con l’apprensione che 
ho provato all’inizio di tutti gli al- 


_ tri miei film. Sto compiendo una. 


« esplorazione » dell’ambiente nel 
quale produrrò il film e spero che 
potrò soddisfare l'attesa benevola 
ed affettuosa della mig. gente in 
Italia». De Sica si fermerà negli 
Stati Uniti per oltre un anno, du- 


q 


rante il quale compira tuttavia qual- - 


che viaggio in Italia. i 


DEPOSIZION!: DI KAZAN 


_La Commissione di Inchiesta del- 
la Camera sulle attivita anticomu- 


Tutti e due gli incidenti sono — 
avvenuti alla fatale Eimattkurve e | 
questo pone il problema se non sia, 
ormai, gitinto il momento di rive- 
dere il tracciato del circuito al fine. 
di salvaguardare incolumità dei 
corridori. `- 


Ridgway è successo ad Eisenhower 
nel Comando dell’Esercito atlanti- 
co. Le attende un compito molto 
più grave di auello assolto finora 
nel teatro di guerra coreano. 


posizioni fatte il 14 gennaio e it 10 
aprile scorsi dal regista cinemato- 
grafico Elia Kazan, che ha realiz- 
zato, tra gli altri, i film « Un tram 


«che si chiama desiderio » @ « Viva 


Zapata ». Nel corso della prima de- 
posizione del 14 gennaio, Kazan ave- 
va riconosciuto di essere stato i- 
scritto al partite comunista dal 1934 
at 1936, ma si era rifiutato di dare 
i nomi degli altri comunisti che ave-. 
‘Va avuto modo di conoscere in quel 
periodo. H 10 aprile, lo stesso Kazan 
ha. chiesto di essere nuovamente 
sentito dalla Commissione ed ha di- 


“ chiarato di essere ritornato sulla sua 


decisione « perchè — egli ha detto 
— essa serviva gli interessi del par- 


tite comunista x, Kazan ha dunque 


date i nomi di un certo numero di 
membri. La maggior parte di que- 
ste persone ha lasciato il partito co- 


- munista perchè — ha dichiarato 
Kazan — esse, ne avevano abbastan- } 
-ga di essere irregimentate e di la- 


* 


sdiarsi ordinare ciò che dovevano | 


pensare, dire o fare. Tra i nomi ci- 


tati da Kazan figurano quelli del- . 


l'autore drammatico Clifford Odets 
e degli attori Morris Carnowsky e 
J. Edward Bromberg. Kazan ha an- 
che illustrato i metodi usati dal par- 
tito comunista per mettere le mani 
sugli organismi dello spettacolo, me- 
todi che sono falliti — egli ha detto 


'— grazie alla resistenza dei mem- 


bri non comunisti di quegli orga- 
nismi. 


WALT DISNEY PRODUCE 


L'attività di Walt Disney va sem- 
pre più estendendosi, anche geogra- 
ficamente. infatti, mentre « emis- 
sari» della Walt Disney Production 


E 


si trovano a girare in inghilterra, . 


una sua «troupe» è in Africa, ed 


of 


inoltre egli sta pensando al Giap- . 


poe come ad una-prosšima « fase 


~ di operazioni ». Sono infatti in corso 


a Tokyo trattative preliminari per 
la produzione di un film misto — e 


cioè con personaggi viventi e con. 


disegni animati — il cui soggetto 
dovrebbe essere un racconto giappo- 
nese. ii film dovrebbe essere pro- 
dotto in associazione da Disney e 
daoli studi giapponesi. Daiei. Per 


quanto riguarda l'Africa, sono giun- - 
ti a Nairobi, Alfred ed Elma Mi- ~ 
lotte, i coniugi fotografi che hanno — 


realizzato i documentari prodotti da 


Disney « L’isola delle foche» e «La - 


valle dei castori». Essi hanno co- 


minciato a lavorare al loro nuovo 
documentario « Elephant country ». 
A bordo di un camion particolar- 


mente attrezzato per tale lavoro, 
Alfred ed Elma Milotte hanno dla- 
sciato Nairobi per iniziare il toro 
giro nel Kenia, nella regione supe- 
riore del Nilo e nel Tanganika. Que- 


sta impresa durerà circa un anno. 


PIERO REGNOLI 
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2 della Domenica 
k 
b : 
pa j | « Chi è che ha svolto con una sola parola il tema: . 
Quelle che penso della scuola?” », 
D 
capitano inglese, ha espresso la sua ammirazione per 
= da un uragano di applausi. Il piccola.Mazzola è vicino agli la squadra italiana che ha disputato una vivacissima 
> atleti comandati dall’inesauribile Piola, — partita sfiorando parecchie volte la vittoria. 
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p La preparazione degli azzurri è stata ottima, vigilata perso- Il giro d'Italia, nonostante Vassenza dei fraz<esi, ha visto 
Pe fe | nalmente da Beretta. La serietà degli atleti è una garanzia __ nelle prime tappe vittorie dei giovani, I campionissimi vigi- 
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y Pandolfini e Piola in una perjcolosa azione salvata con molta fortuna dàl portiere inglese Merrick tra la delusione della 


— siamo rovinati: la bicicletta era proprio nuova - 
l 
* 
al Cea.ro è stato l'autore di un «goal saetta ». I migliori.in Gampo sono siati: Pandolfini, Fetrario `e Piccin ni. 
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